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Casali 
D'Afflllo 
Caccia 
Gulonna Gioachino 
Cadorna 
Biscarclti 
l'lcua 
Cambray-Digny 
Varano 
Feozi 

Di Rcrcl 
Sforza 
Plana 
Amari 
Gamba 
Torelli 
Lio3ti 
Cataldi 
:'iiu11a 
Dalla Volle 

i.:a•ll'lli Eduardo t'anti 
r\t•gri Sella 
F•nina s. Vilalr. • 
Di Sunn<iz Dea Aa1broi11 
M;.il\·r1.zi Jacque1noud 
Di S. Cataldo Dabor111ida 
Sraccl1i Pooolini 
~lunli Galvagno 
Guallerio Amulfu 
Torrcmu1.ia C1•11clh 
Giovaoula 

VFflC!O IL 

Moris \ igliaui 
Corrc1.1lr Di S. Giuliano 
Dc Gasparis lii va 
(juarda!Jassi Quarclli 
~ntoli Arri\'ilhcuc 
Palla'iicini lgnv.ro Castelli llichd Angelo 
ncsi• Acquaviva 

La seduta è aperla alle ore I 31 I. 
Sono prt'senli il Ministro dt:lla guerra, il Senatore 

Poggi, Jl,ni•tro sen.ia porta(oalio, cd il lh•gio Co111mis- 
1:.irlo Duchuqu(!. Pili Lardl iutt·n·icnc pure il Pn•sidcntc 
dcl Consiglio dci Ministri. 
Il Presidente proccric qui udi ali' estraziunc a surle 

dc!;li uffizi, i quali rimangono cumposii nel mo<lo sc­ 
gueok': 

liHICIO I. 
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Durando Giovanni 
F erretti 
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Ricci 
Serra Or10 
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Di Breme 
Balbi Pio1era 
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Di Negro 
Saluuo 
Di Po!lone 
Di S. F.lia 
De Grl'gorio 
Amari Conte 
Dello Brura 
Di Caro pello 
Durando Giacomo 

llattcucci 
&fanno 
Manzoni 
Strong-li 
Pallavicina ![oe:;i 
De Foresta 
Lambruschini 
Caetagneuo 
Bolroida 
Cantù 
Oldolrcdi 
Bevilacque 
Comor.zi 

l!fflCIO lii. 

Di 'Collohiano 
Sai valico 
Dragoneui 
S. A. R. il Principe Eugenio 
Borromeo 
Mosaolti 
Gagliardi 
D'Azeglio Massimo 
Pallavicino Trivuhio 
Giorgin] 
Serra Francesco M. 
Pinrlli 
Simoncul 
Prat 
Di Callabiana 
Gianolli 
Giulini 
:Xigra 
Piaeroni 
Di S. Mortioo 

UFICIO I\'. 

Pareto , 
Roocalli Francesco 
Prudente 
Gallina 
L•·lla 
Nauari 
MaBS• Saluzso 
Carbonieri 
Sismouda 
St•rra Domenico 
Della Rocca 
Caverì 
Slrozzi 
D'Adda 
C<·ppi 
Spada 
Vacca 

Yonlt•zc1nolo 
Dt'llelli 
Ccntofanti 

!Jala•pina 
Capone 
.\!fieri 

UFFICIO V. 

Coppi 
Lausi 
Oi Pamparato 
Noua 
De-Cardenas 
Sauli Francesco 
Art'l!le! 
D1·1la Narmora 
}l•nabrca 
S. Mariaoo 
Serra Francesco 
Araldi 
Delcrrari RulTat•le 
Gi11ia 
Di Paadolfina 
lhriucchi 
Pizzardi 
Marlinengo 
Gonnel 
Cagnone 

Bcrgbesi 
Musio 
Villa marina 
Sauli Ludovico 
Chiesi 
Di Nociglia 
Della Rovere 
Audilfredi 
Pah.-ocapa 
S.lruour 
l\idolfi 
Dona 
Colla 
Roncalli Yinc(•nzo 
Di Veome 
De Gori 
Feooroli 
Elena 
Merini 
Prinelli 

Il Senalorc, Segrttario, San Vitale, dA leltura del 
proe<08o verbale della preredenle loroala ·che è ap· 
provaio. 
Presidente. Siccon1e mancano lre dei Segretari dcl 

Senalo, ed il quarlo si lrova ora in1pegnoto io qualità 
di Relalore dell'ufficio cenlrale aulla l<·gpe cbe ~ oggi 
in discus'.'ione, a\·endo gi• irri pregato il Senatore San 
Vitale a voler prestare l'opera sua io sussidio di uno 
di essi, prl'ghCrei ancora l'onorevole Senalore Quarclli 
perché abbia la bonlà di lare le \'eci di Segrelario. 

(Il Srnolore Quart'lli piglia poelo al banco dl'i Se­ 
gr..iarii). 

Fanno omaggio al Senalo: 
li 1iguor ca•. ab. G. Bouisl• Rossi direltorc di epirilo 

dtl pcuitenziario in Spoh·lo, di alcune- ropie di una sua 
Ora.iiont "''giorno Ollomastico di v;uorio !.'manutlt TI 
Rt d' /tali4; 
li signor prof. A. Carina d'una sua Replica alla l•I· 

lera • prO!J'llO di ltyge sullt acque minerali del eom· 
mrndatore dollore B. Trompoo. 

!iella •c•lula di ieri i) eignor Seoalore Lauzi •i era 
riservalo di fare al signor Ministro della gu!'rra, quando 
fosse presente, nn' inlt•rpeJl;inza; llC YUO]C interrogaro 
il signor llinislro dello guerra le accordo la parola. 

Senatore Lanzi. Ritenendo che oggi non 11i avesse 
che a o, .. ro la Riornala, bo avolo I' onore di parltre . 
collo 1tf'UO •ignor Ministro, il quale disse elle avrcbLc 
ri3posto ancho pri111a, ma a,·rclJbe convrnulo di Dssare 
per eabalo I' inkrpellonzo; ee quindi avr:I la bonU di 
ronrcr1nore lii su:i asscveranio'l e se il Senato lo per­ 
mellc, l'interpellania sarebbe etauilila per .. baio. 
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Pr1Mldente. Il signor Ministro della guerra aderisce? 
Ministro della. Guerra.. Non &•pendo come ieri 

Ios-e stata annunziata l' interpellanza, eooo venuto qui 
dis111.>:\to a rlspondcre immediatamente; siccorue pare 
che I'ouorevole interpellante desiderl che sia portata la 
medesima questione a sabato, io vi arìcrlsco. 

l'oci. Subito, subito. · 
Senatore Lauzl. ~ella persuasione che oggi non si 

avesse che a fìssure il giorno, non ""' portato meco i 
divt•r.:1i documenti e carte che mi son necessarie a tale 
oggetto. 
Presidente. lii pare che I'inu-rpellama ha per OK· 

g-uo l'occupaz ione del Seminario di l'uvia ! 
Senatore X.auzl. Precisamente. 
Presidente. Iuterrogo il Senato se ainuu-ue che que­ 

st'intcrpellauza ubbia luogo nel Kiorno di &Jbalo. 
Chi èosl inteude voglia alzars}. 
\.lpprnvalo) 

SE1a.:rro DELLA DlSt:lJSSIO~~: 
St:L Pl\OGETTO DI LEGGE 

\IELHl\'O ALI.A T.\SSA DI BULLO. 

Presidente. L'ordino dcl gioruo porla il seguito 
dellu drscuasioue dcl progeuo di legge relati vo alla tassa 
di bollo. 

R:11u1ueula il Seuuto che ieri la difcusiiiooe ai era 
portata fiuo all'•rl. 2;, e che al levarsi della seduta la 
diecussioue crasi rislrclt. particolarmente ;.I o. 21 di 
dello art- 2;,. 

La parola è. al Ilelatore delt'ulflcio centrale. 
Senatore Arnolfo, R•lawrc. AllorcLè \'urtìcio ebbe 

ad esaminare il o. 21 dell'art, 2j, non rivocò io duLhio 
che la modiflcaaicuo da esso proposta a l;.ile uumcro 
polesse tStlt'l'C accrtta a lutto lo Stato. iu quanto che 
una Jispu:;L:ivne simile è \iGeutc dal 18à4 acile anlil'he 
lJrO\'illcc, Uè dt.•SlO 1n;1ICOUlCUlO O UliilUIJJOfi. 

Tanto JHl·Oo polc\·a sospt.•llJre che si1111le <lispo.!iiz.ioue 
c~Ù:sa ad altre pruvi11cc puh:ssc dispiacere io,iuaulurhè 
Kt sono a1n1n1·a..:;i.! e io qucsla e in ahrc lcctKi d'iu1p~la 
ahrc tlispusizioui, 1ucrci! Jc quali i cilladiui sono dircl· 
tan1cutc chia111Jti a supµortJr1: nuo\e o n1agi;iori im- 
110:1tc, a \·eco clic l.1. ~a che si \'OrrcllLts in1rJurrtj 
mereè l'e1ae11dameillù dall'uCficio proposto al o. 21, gra· 
vcrebbe i corpi 1norali e perciò dirci quasi Jai ciuadini 
noo av-..·erlitu. 

Ad ogni JOùdo però vi souo tali C.lli i quali oono ve­ 
ri::1sin1i, e le cui cagioui o..>u ei pos~uno Lene chiiirire, 
e qut•llo di cui si lratla sarchi.le uno. Da quanto ai di:;so 
nella seduta di ieri vi aarchlic proliabil1nenle ripugnanza, 
difOc1>ltì in q11alt.:he provincia a rendere accL·tla. la di. 
sposizione che proporrebbe l'urlicio ctntralLl, e potrL·blJo 
dt•st<ire mali uu1ori. (Juiulli, ritcuute le dichiar41z.io11i 
rauc ncll.i scJuta di ieri specialinc11le dall'ooonn·ulu 
Co1n1ni::1sario Kcgio, l'ufficio ccnlriilc, illicno dul pro· 
porre di.8posiziooi lo qu.di po:iòauo dar luoHO a n1alcvn· 
lcnli, ovvero possano in qualcbc ruodo· incagliare o ri· 

!ardore l'appro•·aziono della pres••nlc h·g~c pili sulb:i­ 
tameol~ Clie sia poS3iliilt!, ruriìcio Ct!lllrale, dic·o, mi ha 
con11nesso di dichiarare che egli ooo dis:1eatl! eh~ la 
dhcrussioue e la votazione abLicA luogo sul progetto u1i: 
nistcriale di cui al n. 2 l che è iu esa•ue. 
Presidente. Ba intt••o il Senato che l'uCfido cen­ 

tralu abL3nJonando l'emendamento che consis,t'Va nt~I· 
l'introduzione dl•lle parole relacive al 1ervi.aio trlltruo, 
virne ristabilito il oum. 21 del pro~rllo Ministeriale 
concl'IJito in quegti lrrmini: e Le dtlihcraiioni ed i re· 
gintri delle Anuuinistrazioni dt.•i t:omuni e de~li altri 
cor11i n1orali, e le loro copie ed estratti, esclu~c 1c 
ropiu 1~d rstrJlli da rilasciarsi ai pri,·ati. • 

Senatore Chiesi. Domando I• fl'lrola. 
Presidente. Ila la parola. 
s .. oatore Chiesi. Ilo domanJato la paro!• 1emplioo· 

mente per rin~rniiare I~ u(flrio ~·nlrale dcll'ariPSion~ 
alla proposta rhe ebbi ieri l'ouore di fare. 
Presidente. Domandero al Senaln ae iutrade drn 

si mt'ttano •tidtinta1nentr. ai voti Lulli i numl!ri cli questo 
articolo. 

Voci. :'i..J, no. 
Senatore Alfieri. Domando la P"rola sul numero 16. 
PrMldente. Hil<·ggerò il numero 16. 

e Gli alli e acritli che si prPacnlano pcl consc­ 
guim~nlo di un sui;sidio ai po\'t~ri, o p~r l'ao1n1essionc 
grJtuita pn•sso un istituto qualun1p10 di bencGceoza, 
come J1Urc gli atte~tati sulla R)Oralità e 3Ulle r.ircoslanzl' 
econu1uicbe dl'lle pl'f'$One che si offrono di rice,·erc i 
in cur.i i figli esposli, e sullo stJtO di salute delle ou· 
trici, purcbC in Ot?nuno di tiUl'Sli nlli errilli cd alle· 
stati 11i ractia ri~ultarc dell'uso cui a1no d<.•stinati. , 

Il St•nalorc Alfieri ba la parola. 
ScnJtore Ainerl. Questo nu,•cro 16 tende ad ••i­ 

n1crc dalla tassa Ji bollo sii atti euu;nt'rati io ce.so 3· 
v,•nli uno scopil di pura beneficenza. Ne.sauna certa· 
m<.•nle \'Orrà far" opposizione a questo intcudirncolo 
d1·l Gov~rno, 111a rl>Sla ad Cl:'scrvarc che 11ucsto bl'nl!· 
H1io è. sotl()11oslo ad uua cuodizionl', cii>è, che in O· 
gnuuo di qnt•sli atti scritti od allc,;tati si faccia risuharc 
dell'uso u r,ui eono destinati. Tale coo•li7.ione è ,·ora­ 
mrnle CoHa da pow, o Farcblie iJ caso di 1no:1Lrare, 
rispcllo Hd essa, una wllcrauza. DelilJo però osservare 
che qutJ!ili atti, questi alle:1tati 1:10110 e1n~ssi a bcocOcio 
di p<rsoae povere, • fl"r lo più di pe,.onu illillcrale, 
per cui si può 11cnza t:&iLanzc& opinare che non so oc 
Cani aLuao a d1.?tri111cato dcllc finanze; cou1e sareb1'c 
per escrnpio uua diehiaruziuoc dello stato di salute di 
uoa nutrice. 

Ora potrclJW accadere che chi dt.!\'O 8t:rivcre questi 
atti 01n1ncttt•sse di CJre l'aonotaiiono indicata nel DU· 
m1•ro ml'J.l'simo, e ne. cousegui:1:1cro coso epiace\·oli, 
o almeoo difficoltà per gli r!Tclli di cui ncll' articolo 
mLtlc~iu10. Onde crL><lerci clic si potrellLc, senza ptr 
aulla o!Tcn<lcre la h·ggc, toglil:re quesla diapo5iiiouc 
uhiu1a dcl nun1cro wcdetiiu10. 
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Il Senato Torri\ perdonare questa osservazloue a chi 
da forae treni' anni &i trova Alla direzione dell' ospizio 
della lla!erni!ll o Trovatelli. • 
Commissario Regio. Jliohili,,irno è lo scopo che 

si propone l'onorevole preopinnnte, nè io certo sono qui 
per contraddirgli. D'altronde la cosa noo è di rilievo por 
la Hnanza. !'iel On• di rhi compilò l'articolo evidente­ 
mente 11i talle escludere che la esemicne profluasse per 
una causa diversa da quella che si volle privih•giar<\ e 
forse la riserva non sarebbe applicabile che agli allr.­ 
stati di morJlilà ehe dovrebbero essere o no ra,•nli 11r­ 
condo l'uso che sr ne abbia I f;lf('. 

Presidente. Ne fa oµgrllo di proposisione l'onore­ 
vole Sonatore Alfieri! 

Sonatore Ainerl. Si. 
Presidente. L'onorevole Senatore Alfieri . propone 

rho al numero 1G di questo articolo 2~ si tolgano lo 
ultime parole, cioè: • purcllè 

0ia 
ognuno di questl atti 

11rrilli od lllt>11lali ai rar.ria risultare dvll'uso cui sono 
dcstlnau. 
· Sonatore Arnulto, R'lalort. L'ufficio rentrule ade­ 
risre alla soppn-ssione delle ultime parole testè l1·l!c, 
Llia per la rngicn1~ ~ià addotta dall'onorevole Commissn­ 
rio Hrgio, che, cioè, la C'O~'l non ha grave importuma, 
1·a perchè sostanrinlmente i Ct•rti9rJl i, di CUÌ Bi parla 
nel numero ia e.~mt.1, pC'r propria naturn riflPllono pPr- 
11onc purrrr, e Rono spediti pt'r rirros1nn10 u11ir:an1L'nte 
relo1li\'e alla loro poYrrlà, tii:i flnalmcnle 1u·rchP in 11ue· 
110 n111ncro si dit·~: e gli alli e srrilli chr si prcsrnlar.o 
pel consc•gui1nPnto di un sussidio ai po\'cri, 1 r.osl, che 
tte qursli srrilli ed atti llli pr('S<'Tltano per lo sropo iluli­ 
cato in qu<'sto numf'ro, ~ giusto siano rscnti; nè è ne­ 
cessaria !"aggiunta delle parole d1•1la rui soppressione 
ai traltl, prrchè evidentemente sonO drstinati agli usi 
mPnz.ionati n~ll'arlirolo; ('ht se si prt'8Pnlassero p<'r altri 
usi, e\·idrntrmrntr questo numrro 16 non ~ime i prc. 
scntonti dal pagamento dt·I diriuo di bollo, per modo 
che dJl1°uso elio se ne fa ne .-iene la consrguenza dcl- 
l'eesC'ro o no c11enli. 

Per qncste ragioni l'ufficio crntr;..ilc aderisce di huon 
grado alla proposta d1·11"onorevole Senatore Alfil'ri. 
Commissario Regio. Aderi.co io pure. 
Presidente. La propo•t• di 1oppmsione dt·lle dello 

parole latta dal .Senatore Alfieri rssen~o appoFgiata 
datrurficio crntrale, non è piil il raso rho io inlr.r­ 
roghi il Senato pPr sapt•re se l'nppngt;ia, ma mellerò 
ai voti la soppro••ione scrondo le normo del llegola­ 
monlo, vale a dire rbe darò lt·Ltura dl'lle parole di 
cui si chiede Ja SO(iprrssionl!, e quelli fra i St•nalori 
che vogliono mantenerlo ai ab:eranno. e quelli che 
aderiscono alla aoppri·ssione chiesta dal Sr.natoro Al- 
01•ri, ed arconsrniita dall'ufficio crnlrale ri1narranno 
l'C'duti. 

~teno si Yoti le parole di cui si chiede la aopprt"­ 
aione dal Scn;..itore Alflrri : pu1 clii in ognuno di 'l"'·di 
alti ~trilli td alltstali si (occia ristUlart dtU'wo cui 
sono dt1Cinali. 

20 

f.hi ~uole mnnt~nC're qnC'sle parole si alzi. 
(f: adolt,ta la sopprcssioot·) 
f.pggPrò ancora l'ultiino num<'ro di qurst':irlirolo, r.Le 

è 32, agciunto nel progt~tlo dell'urlìcio crnlrale. 
:i. 32. Le nolt it.~iamenlarit tcl i ttstamtnti i-n 

(orma prfroata. 
~e nri;suno d11manda la parola, fatta ragione tlc•llJ 

soppressione delle parole rhe si sono !elle al !'i. I ti. e 
d(•] ramhi91ncn10 ot:corso al N. 21, do,·e si è ri!'taLilita 
Ja rrd.1iion~ miniat1·riale, ffit!llO ai V{Jti l'iutiero P.rt. 2:,. 

Chi l'appro\-a Yt•glia aorg(•rc. ' 
(.lpprol'uto) 

Art. 20. 
e Qunndo orrorra farne uno dC'gli u~i de~ignJli nl'i 

numeri 1, 2 l' 3 dell'urt. 21 gli atti e scritli ar1no\·c­ 
r;..iti nl'i prin~i 30 nu1nrri dr] precech•nlc articolo, sa­ 
ranno so~gt.1tli nl bullo col pJgamenlo dt-lla taAAa 1lu· 
hilita datrart. IO. in rngione della dimensione drlla 
carta, qurlli anno>eroti n1·l N. 31 del precerlente arti­ 
colo cui pagamento di real. 5 per rlasrun foglio. • 

Senatore Arnulro, Rrlalort. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
~enatore Aruutro, Relalort. Sicrome si è a~giunlo 

un num1•ro all"art. 25 o coll"art. 26 si colpisce di t,.sa 
il numero 31 di soli cc·nlesimi 5. e que~li anter.cden· 
ternrntc sono col1iiti dalla ta.<sa di cui ell"art. to. sari\ 
mcstil'rl di portare le note lcslarnrnlarie al !'i. 3l, le 
rirt•tte nl S. 321 e quiudi di n1odificarc l'art. 2G in 
questo senso, pProrrhè Jc ricette sono tassate di soli 
centesin1i 5 e le note testa1uentarie sono tassate unita- 
1nente agli attf prt·ccdt·nli. Dire così : 

• N. 31. Le note testamentarie cd i !<·•lamenti in 
for1na pri,·ata; 

r '.Il. 32. Le ricette •p1•ditc dai medici, dai cl1irurghi o 
da oltre persone autorizzate ad rscrcire l'arte salutart•. 1 

()uindi. tarr nell"art. 26 le opportune varianti in cùn- 
formità di detta trasposizione. 
Presidente. ~ una tri,.po;iiione di numero. 
Ora si è !cito l"ort. 26. 
So non e'~ altra ossen•azione in CDntr.ario, lo rilfg­ 

gf'rò coll'a\'Vl'rlrnza sovra falla pf'r mellcrlo ai ,.oli. 
Art. 26. 

a Quando occorra fctrne uno dt>gli usi designali nei 
numeri 1, 2 e 3 dcll"arl. 2. gli alti e scritti anoove· 
rati nei primi 31 numeri del preredento articolo sa­ 
ranno so~getti al bllllO rol pagamento della tassa sta­ 
bilila datrart. 10, in ragione della diinensione dt•lla 
""rta; quelli annoverati nel '.Il. 3Z dt·I preced•nto ar!i­ 
.:olo col p3gamcnto di r.ent. 5 pl\r ciascun foglio. > 

(Apprornto) 
TITOLO V. 

e Dtgli atti e scr;ui p1·ovtnitnli dall'esttt·o 
eh• drbbon<> tmre bollali prima di farne mo. 

Ari. 2i. 
e ~ono soggetti al bullo straordinario o 1·i•!o IK'r bollo 

prirun di farne uso nel sen•o di quanto dispone I" ar- 
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ticolo 2 i seguenti attì e ·scritti provenienti dall' es­ 
tcro: 

• 1. - Colla lasia proporzi011ale dmrminata 
dall"arl•colo 9. 

• Le cambiali cd altri cffclli di commercio. 

• § 2. - Colla l11Jsa fissa di lire una. 
• Le polisee di carico, lettere di vettura e Cogli di via. 

• § 3. - Colla ;assa determinala dall"art. 10 
i11 ragio11t della dimtnsion1 dtlla caria. 

• Gli altri alti e scritti. 
(ApprO\"Blo) 

TITOLO vr. 
• Dtgli aui e urilli cl1t 1i po11ono fare .,;caria libera. 

sal•a la riptli:io11t del diriuo di bollo al vt1-ifi­ 
car<i dei ca•i dalla lt99t pnviSli. 

Art. 28. 
• ~ permesso roso della carta libera: 

e 1. Per le copie ed estraui delle sentenze cd ullri 
atti giudiziari e degli istrumenti, atti e scrìul qualunque 
per uso della giusiizia penule, delle autoril1 e degli u!­ 
ftziali pubblici nell'interesse dello Staio, purchè io esse 
copie od estrani !i taccla meoziooe della loro destina­ 
eiune: 

t. 2. Per tuuì gli aui, eentenzc e provvedimenti 
eia per originalo che ~·er copia, nelle cause d'interesse 
immediato dello Stato, in quelle promosse dal Mini­ 
stero Pubblico ed io quelle nell'interesse delle persone 
od enti morali ammessi al bencfìaio dci poveri ; 

• 3. Per gli criginali e per le copie da intimarsi 
delle sentenze di condanna nei procedimenti penali o 
contravrenrionali, e per gli scriul a difesa degli Im­ 
putati, se deteuutl, sebhene non ammessi al beneflclo 
dci poveri. • 

e Salva per gli oui indicati ai precedenti numeri 
2 e 3 e la riprlizionc delle tasse di bollo nei casi 
pr.visti dall"artirolo seguente. • 

'.Approvato). 
Art. 29. 

' Tt.?r1ninalc le cou:H! ed i procrd1mcnti, si Ci1r.\ il 
computo dci fogli di carta libera impi•gati ntlle cause I 
e nei proccdi111fttli acceunati ni nu1nl·ri 2 e 3 dl·ll'ar. 
tirolo prccedPule, e trJscorsi 30 giorni dallt1 dJta d.-lla 
aenll'nza o provvt-di1nento, l'importare dl'lle corrispon· 
denti lus~c dovrà p:igardi dJlll! parti a\ vcritarie E: dagli 
itnpulali condann:i.ti nt·lle l'prsl". 

« Allorché il povL·ro aia per 6f'Olcnza, sia per lran­ 
s::i.zione verr.1 a coost·guire una eonuna eC•'.t·~rn1e il se· 
stu~lo dd diritti di bollo ~ .d<·lle tasso di reg'stro per 
gli atti f;.1tti nt·I suo int~rtsse, dl)vrà pugure le t:.isse 
1ti Lollo per @li atti mc1l1•si11ii, qu;,1nd'ancbe avc>s..ic ol- ; 
lt.>nuto colla senleuia il compunso delle spese di <".i!Uaa. · 

' Trauaudosi di proceuiwcnti in materia penale, : 
I 
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le tasse di bollo, di cui al '.'i. 3 dell'art. 28, sarnnno 
comprese dai segretari o canerllieri nell• nota delle 
altre ap1•se ripeW>ili dai condannati. 

e !'fon ha luogo la ripetizione delle tnue di bollo 
nei ca•i di ingiunzioni emesee dnsli·agenti dell• pub­ 
Llir.n amn1inislrazione contro i conlribuenti o debitori 
d•llo Stato per crediti non eccedenti le lire 20. • 

(.lpprovato). 
TITOLO VII. 

Disposizioni tcu:;ionali. 
Art. 30. 

e Le iastituzioni di credito autorit7.at~ ad emellt>ro 
biglicui di cir~ol:iziono saranno esenti dalle tasse di 
bollo che sono dO\'Ulc sui biglietti rnedPsiini, purchè 
paghino.annu1lmcnte una ta>sa di 50 ceni. per og11i 
mille lira della loro circolazione meJia, rnggu•gliat• 
1opra quella delranuo prcredcnte. 

e Questo sborso 1i farj a semestri scnduti. • 
(Appro1·atu). 
Qui viroo l'art, ~I oggiunto dall'ufficio centrale . 

Art. 31. 
• Le schede dei kstamcnti segreti si potranno rue 

su carta libera e non saranno soggette al bollo 1traor­ 
dinario. • 

(Approvato). 
Si seguirà la stesga oum1Jraziooe e si regolarizzerà 

poi in erguilo. 

TITOLO rm. 
Degli atti e sc,.iUi che possono farsi o copiarsi 
1ullo 1kaso foylio gli uoi di 1tguila agli altri. 

Art. 31 bia. 
e Si consiJcreranno come parti di uno etcP.HO do-· 

cumeoto, e si potranno quindi distendere sopra uno 
11teseo foglio di carta bollala aeuia conlravveuire al­ 
rarl 21, i scgucnli alti: 

• ~. I protocolli d1·lle autorit.l e degli uffitii giu­ 
diziJri ed arnministrativi, gl'inventari, i vl·rUali d'appo­ 
sizione o le\'ala di sigilli, quelli d'incanto coi succrssivi 
dclihcrn1nt•nti, gli stili di coosi:;tcoza OYYt•ro testimo­ 
niali di alalo, le stirnc e gli altri alti che non possono 
ler1ni11ar:1i in una sola var.azione e.i sedul3, purchè però 
ei lratti di uo i1lcntico aff.1rc, gli nlli d'istruuorii1 delle 
cause, i certificati e 'le att"sta:iioni appoott> ai mcdt>:>imi, 
le oote o referti di notilìcilzioni; 

e 2. l pareri, le conclusioni, i dc~·n·ti sopra ricorsi 
in materia llÌ giutliiiale, cbe amministratil·y; 

• 3. Le quit>td07.e di soro111e a conto o a salilo di 
un solo e m<"dl"Si1no rre<tito portato da scrillure prh·all! 
di ohbl;g~zioae o di nffi1to, e le quiet:1n1e d1•gl'ioter~3i 
od annuJlit:~ di tali son1mr., anl.'.or~hè scriue a piedi 
del titolo di credi!·•; 

· e 4. l..c quictan10 di aonune a conto o i saltlo di 
un iulo e medesin10 cri.:dito port.110 d.1 atto pubblico, 
da sentenza o da altro provvedimento giudiziale e le qui e- 

' 
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tanse dei rrlJlivi interessl ed annualitv, purchè sieno 
latte separatamente dnl titolo di cr.1li10: 

e S. Le girate, o valli, quietanze e simili che si ap­ 
pongono sulle ~uere di cambio e englf altri cO't'lli ne­ 
goziahili, sulle leuere di veuura, sullo polizse di ca­ 
rico e sugli ordini di pagamento; 

• 6. Le quietanze sui mandali collettivi spediti a 
carico dei fondi comunali e provinciali, o o carico dci 
corpi morali; 

• 1. I ruoli di equipaggio dci bastiwenti e dci paa· 
seggieri, 

e 8. certiflcati d'iscrlzioue distesi 101lo le note 
ipotecarie, quelli di trascrizione allt> ipoh.!t'be Ji<>sli sotto 
le copie dei titoli trascriui; il duplicalo delle noie per 
isctirionl ipotecarie o per lo loro rinnovazicni disteso 
eotto le copie dcl titolo di·cre•li10; le copie delle iscri­ 
zioni ipotecarie costituenti un eolo stato o· ceruflratc, o 
le relative aggiunte e variazioni. 

• ~. La ralinra apposta. dal mandante al docu­ 
mento sopra un aff,1re conchiuso dal suo mandatario 
in forza del mandato; 

e 10. I.e acci-ttaaloni e le sostimzioni apposte dal 
mandutnrio allo scritto privato di mandalo che contrnga 
la faroltil di sostituire, e le accettazioni appostcvi dal 
mandutario sostituito; 

e t I. Le dichiarmioni di' conferma sulla v<•rilà 
dcll'cspost» in un alto, lt- dichiararioni di lcg.11izzar.ione 
di Orma o di concord.mza coll'originale apposte nd uo 
documento o ad una copia; 

e 12. L3 dichlarneione posta sull'atto di cessione 
dal debitore ceduto sulla denuncia faltagli della Cl'I• 

"ione d1·l credito; 
e 13. Le dichiarazioni d1·lla vl!dovaoza prruia­ 

nrnle •crine sul loglio contenente il certificalo di coi· 
stenza in \·ita; 

e 14. I cerlifirnli d1•gli a~enti ddle caolribuziooi 
dirette scritti io ralcc di uo estr..itto di Clilllaslo ver al· 
lC'staro la conlrihuziune dO\'Ula ,:ui beni dcscrilli nel­ 
l'estratto, e le dichiar.1zioni di CSl'~uito tra:iporlo d' P· 
11timo apposte ai docurncnti in b:isc ai qui\li è seguito 
il 1ra.sp.ir10; 

e 15. I camt1i:tm••11ti dl·Ì contralti matrimoniali 
srrilli io rake drll'originale o della copia dci ronlrnlti 
Slt•esi ronrorinP. alle le_;gi vig<•nti; 

• tG,. Gli eslralli rilasriati dai puhhlit:i runziooarii 
e desunti dai rrgi:1tri del rblpt·tth·o ullieio. purch~ ri­ 
guardino una sola prrnona; o 11c concorrono piil per­ 
sone purchè siano questi! r.oobliligatc o rointcre:;s1le 
ocll' aff .• re cui 1i rirl'riscono gli eelrotli che si rila­ 
M'iano; 

• t7. Le prorurP. tipcciali Jll't comparire avanLi ni 
Trihun111i cii co1nmcrciu. • 

QueJt'uhimo nu.nrro è staio aggiunlo d:ill'uffiri() ren- 
~~ . 
• lletlo l'inlero ari. 3 I bis ai TOIÌ. 

Chi lo •ppruva oi ·alzi. 
(Appronto) 

TITOLO IX. 

e Dtlla con1ptltrua nei giu.diJii. del p1'ocecli'1ltntu, 
e dtllt pt11t. 

Ar~ 32. 
e Le controversie tt le contravvenzioni io materia 

di lasse di bollo stahil,le dalla pre.enle leggo saranno 
ronosriule e decise dalla autorità giudiziaria hrJina­ 
ria, n1.:lla cui 13iurisrliziono fu accertala la conlrav,·eo- 
1ionc. 1 

Senatore Arnulfo, Rtlalort. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Al"nulfo, lltlalort. l'icll! rcl:uiooe I'ufficw 

cenlr11I~ ba diclii:iralo che si asteneva d'tl Care osser­ 
vazioni a qul·at 'articolo io quanto cho essendo già 
pr('scntata la rt•IJzione sulla h·~;;c dl'l Regi!jtro, la 
qu.1lc contiene una identica disposizione, ciò che il 
Senato avrc•bbe adottato per la lt·ggc dl'l registro, Ai 
s:ircbbe p11i ripetuto in quest:i. 

Quindi essendo ora giA votala la legge sul registro 
rurfi('iO centrale' d'accordo r.oll'ùDOrc-volc Rt·gio Con1- 
niiss.1tio, propooe la E>rgut·ntc aggiunta all' arliculo 3:2, 
clic è la ripl·tiz.ione di ciò che il Senato ha a<lottalo 
nello l<ggc suJdl'llO. 

• Dalle ee111eoze prokrle dai giudici di manda­ 
mtnto, dai Tribunali di circondario, in prima istnnza, 
oun ,.i earl np~ello, •olvo eulo il ricorco alla Corte di 
cassazione, la quale giudicherà ucl ml·rito. 

• Il ricorso sarA ammesso senza deposito per le 
rnulle, i danni e gli iuterc:;si. 

• Davanti i giu<lici e tribunali ei proreJt'rà soru· 
1n:iria1nente. • 
Presidente. L'ufficio crolrale propone la srguenle 

aggiunta nll'•rlkolo 32. (Y. sopi-a). 
Commissario Regio. Dove dict'Si giudici di man~ 

dan1ento, con ,·errà ag~iuogcre e prtlori. 
S1·nalore.. Arnulro, Rtlatore. Aderisco. 
Presidente. Do lelluru dell'arlicolo 32 ro•i modifi· 

rato ( Y. sopi·a). 
(Appro.-a101. 

Art. 33. 
• Saronno ohbligali oolidalmente per la co11lrav­ 

vr111ioo" alla prt•senle legge: 
·e t. Tutte li! p~rti che sottosr.rivrrnnno o che :ic­ 

rcth·ranno un docuhn•ato non holl.110 o con ))()Ilo insur­ 
firi,·nl• quando pd documento fosse dovulo il bollo nl 
111ornento dl'lla 1ua formazione. Trn1t111n1losi di camhiali 
od altri effetti nrgoziaLili. non muniti cii bollo prt~r.riuo, 
sr.ranno ohliligati aolirlalmentu per la rontrJvvrnzione 
anche lutti coloro rhe li sirar<Jno o li quict:iniarono, o 
ne inra@sarono l'intporto; 

1 2. I notai , i lf'@retari, i rancellit,ri e gli oltri 
runzionilri d1·ll'ordiae ~iudiziario ed am1ninistrati,·o che, 
l('lll'!t\ il bollo prescrillo, &\"ranno rormato i vrrbali ed 
j rro\Orolli ci'u[fìr;o, ('f\'l'fO &\·Ml~lnO f?Ol('flO !'pofiiiioui 
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d'ulflcio, cioè sentenze, certiflcati, dicbiaraaionl, diplomi, 
attrstazioni, perrucssi , est ralli di reglstri e simili ; 

e 3. Tuui coloro elio faranno uso nel senso di 
questa legge dì UD documento o di uno scrluo scnea 
prima farlo munire dcl bollo competente. •. 

(Approvato) 
Ari. 34. 

' Le contravverulonl ullu presente legge si Iaranno 
risultare con processo rerbale, cd al medesimo saranno 
uniti gli atti, scritti o registri in coutravvemione. Il 
processo verbale però noo sarà compilato se i conrrav­ 
~venturi pagheranno irnmcdiutamcnte e aenza nserva le 
incorse pene pecuniarie e le lasse di bollo. ~ 
• ' :\llorquando gli auì , gli scritti o i registri non 
si potessero per qualsiasi causa unire al proCL-:450 ver­ 
bale si rarà risultare di queste circostanze nel processo 
vurbule medesimo, ed i giudici, occorrendo, dovranno 
valersi dci mezzi che offre la procedura per riconoscere 
riilli costituenti la contravvcmioue •• 
(.\pprovalo!. 

Arl 3:.. 
e I contruvventori alla presente h1ggc potranno ri­ 

tirare gli aui, gli scritti e i registri in coutruvveuzicue, 
dcpositaodo immediatarneute le tasse di hollo e le pene 
pecuniarie, salva la !arohà di provocare dal Tribunale 
competente la pronunzia relativa, 

e In questo caso si rara constare nol processo vcr­ 
baie dcl pagamento avvenuto e della riserva ra1t1; si 
cifreranno le carte e si rara luogo aJ giudizio relativo, 

e Sarà il contravvenrorc oLlJligato di presentare a 
sua diligenza, prima dvl proflcrhnento clclla sentenza, 
al giudice competente, le carte ritirate; ove il coutrav­ 
veutore non preseutasse le carte -riuratc, o le prcsen­ 
tasse nhcrate, si a\·ranno per veri i r.itti risultanti dal 
verbale. • 

'.Approvato;. 
Art. 3G. 

e Anche dopo inizialo il proccdiu1coto saranno am­ 
lllt.'BSi i contra\·Vl'Dlori al paga1ncnto dt•lle pene 1>e..:u­ 
niarie e delle laue di bollo.· 

e lo questo caso, e;ibend,•ai la prorn al Pubblico 
ministero del pagameulo delle ta.se, delle pene, e dl'lle 
~pese, non si farà più luogo ad ulteriore procedimento. , 

(Approvato). 
Art. 37. 

• Gli impiegali e•I ageoli del Demanio, delle Con­ 
tribuzioni dirclle, della ~icurcua pubbli~ e delle Do­ 
gane e GaLelle, sono iocaricali, uei lirniti delle loro 
auril>uzioni di curare la esatla ('8ecuzione di qucsla 
legge. 

• Gli uffiiiali della pubi>lica Bicurcna, ui quali è 
Jalo l'incarico di apporre il visto ai logli Ji ,;a e lel­ 
trre di vcltura presL.:ritto dalle lt·ggi o dai regolarneoli, 
do\'raono tl'alDiuare se gli anzidcui recapiti non sicoo 
r.&tesi 1ovra carla bollala, o ahriiuenti falli contro il 
di•poslo della presente legge. 

r Gi impiegali e preposti delle dogane e gabdle 
non potranno ril<Jsciare, porre il visto o dar corso a 
Vt·ru11a Lollt·tl~ od nitro rcr.:ipito roncrrncnte i corichi 
di nu·rl·i ove non risulti loro che le polizze o le letlcr~ 
di vcllura cti cui l carichi medrsimi cle\·ono rsscre mu­ 
ni1i1 siano disll·si sulla cart.i bollata prMlrritta, ovvero 
munite dd bollo Alraordinario. 

• Saranno per.) i 1uddclli impiegali o prt•poali te­ 
nuti di sperlirn pron1a1n<'nle le liullclle e di dar libero 
corso ulle ml'rci, non ost;1ntc la mafu~aoia o l'irrego· 
larità dello poliue o lcllere di vc·tlura, purchè vcns• 
contemporaneamente pagala ali" urfocio della dogana di 
lronlicra la •ernplire lassa di bullo dovuta per delle 
palino o Jeth·rc di ,·ritura, Ee le merci pro,t'ngono 
dall'eslero, e la li.issa e le pene incorse, se le oH•rci 
provengono dall'inh·rno colla risena d1·1l"arl. 3:.. 

(Approvalo;. 
Arl. 38. 

e Pl·r le carte e p•!r gli scrilli in conlrav\·enzionc, 
ohre olla pPnil pecuni:iria, &Jr.i sempre dovuta l<ia lussa 
di ll\Jllo, od il &uµplt:1ncnto di Cimi, se si trnllerà di 
contrav\'enzione incorsa pt•r uso di rarla tnunila di un 
bullo inleriorr al pre•rriuo. > 

(.\pprovalo). 
Ari. 3~. 

e Le tasse di bollo e le prne pcc:un1ar1u per le 
contr;ivvt•nzioni a questa lrgge saranno do,·u1e solidal- 
01onlc da lulli i correi della contray\·cnzione. 

• Per le lasse e p•r' le pene durnle dalle 1ocielA 
saroinno solidali i singoli soci in quauto si;ino p1•rso· 
nt1lroentc ll·nuti per le oLhliga-.<ivoi 1uci.1li secondo la 
Jegg-.? con1une •. 

(Approvalo). 
Art. 40. 

e S'incorrerà io tante pene pl"cuniarie quan1i sooo 
gli atti, titoli, scritture, libri e regi~tri in conlravvenzione 
bPncl1è. una slesda per!'oua li ah_bia 1olloscri1ti o ne ah· 
bia lalto uso. 

• S"inrorr~rA P.irniliucnle io t1ntd p<'OC pcruniarie 
quante sono le distinte contravvcntioni dipl'ndenti da 
un mP1lrsimo allo o srrilto •· 

(A~pro1·nto). 
Arl. 4 I. 

• I nrgoiiant11 1 tipografi, i lilo:.:lran, gli alhr.r~n­ 
lori, i locandil·ri, i pest1lori e gcot>ralmt·nle lutti coloro 
r:he rlchhono lencre libri e registri bollati, ro1ne pure i 
notai, &1•gretari, CtlllCl'llit•ri, caushliri e qualunque ruo­ 
zionario od amministratQre puhblico, dovranno permet­ 
ter~ l'~ame dl•i loro lihri, registri, minutari, atti, Acritti, 
e c11rle agli agenti clel Govf'rno che, n1uniti di speciale 
autoriz7.a1io11e a1n1ninistr~ativa, loro lii presentas~tro e ne 
rac('SiiCrO rirhiesla. 

e Prr qucst.c visite, J'ag1•11te dt'l Go\·crno dovrè ri~ 
chiedere ra .. isteuu deJ giudice o del •indaro locale, 
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o di chi ne la le veci. lu caso di rifiuto compilerà .io 
sua prescnea un proceS3o verbale sul rifiuto. 

e La rueilesuna as~istenza si do\·rà richiedere iu 
ruso di visita a domicilio per sospetto ùi possesso di 
rurt 1 bollata, filigrana o bolli Ialsiflcatl •· 

senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila l;i parola. 
Senatore De Foresta. L' urGi·io centrale propone 

uuemcndameuto al t.• alinea di quest' articolo, cui 
per ruia parte o JR pOtrei aderire. 

Il E:v,·crno proponeva che i neguriauti e tutte le altre 
persone mcnzlonate ia quest' articolo, le quali sono ob­ 
bligale a tenere i rrgidtri in esso articolo menzionati 
quando si prcscnriuo @li agenti dcl governo per veriù­ 
care questi registri, debbauo darne visione, e che se 
qualcheduna di esse persone si rilìutusse a dare questa 
visione, allora gli nst·uli dl'I governo richicdanc il giu­ 
dice od il sindaco del luogo perchè &iti presente alla 
domanda che essi reitereranno della presentazione di 
qul'Bli registri e in P"""'"'" dcl giudice o del sindaco 
co•i ugl'nti lacciaoo processo ll·rbalc do·I rifiuto di dare 
la dl'lt3 visione. . 

Per \'erità, io trovava già molto gravosa la necessità 
della presenza dcl giudice, dcl sindaco o di chi oc fa 
le veci per faro il processo verbale dcl semplice rifiuto 
di visione dei registri. e mi pareva cbe sli agenti dcl 
governo, aeoia necessità d. incomodare questi (unzio· 
nari, per essere presenti, pott•ascro r8tii stessi fare il 
pror.csso vorhnlo dcl rifiulo. 

~111 I' uflìcio ccntr.ile è andato ancora piU oltre, e 
vorreLlH.i che gli agenti dcl f:!OVt•rno non 11ossano mai 
µrcscnt;1rsi alla casa od alrura~io di al<·un n<'~ozi:inw, 
locandiere ed ahri oLhligati a teo<•rc i rPgit1tri pre­ 
scritti da questa legge, e domandare anche rolla mag­ 
gior cortei;ia po::siLile la \'i!liune di questi rt·i:;istri, seni:a 
D\'<·re la pr~enr.a dcl giudite o dcl ainrloco. 

Ben Vt'de il ~cna.to a quale cootit·gut•111a contlurrehLe 
flUl'sta prcscriiit>ue 1 e gli agcnli dcl governo oon 
polreLOt>rO rare clu~ rare volte le \ i~ite per Vt'rificare 
se i r1~~istri sian'? tenui i e siano tecuti in rPgola, oppure, io 
una ciun. mas3irne di una popolazione considt:rt!vole do,·e 
po!iSOTlo es!ìere a più Cl'ntin.tia quelli chl• sono oLLligali a 
tc1u•rf.' tali regi:1tri, tutti i giorui il giudice od il sio­ 
d;1co dovr('Lbero essere in cori<& e srguit.lro gli agenti 
fiuaoiiari I quali vadano per domaoùare la visione di 
esai rt•gistri, e I' amministrazione co1nunalt e la giusti­ 
zia non polreLbt•ri.> r.he &offrire da qu<'-Sta prcscriziont 
la quale, lo ripeto, non a\lrcl>be alcµoo scopo, nè al· 
cuna occt.s&ilA. 

So ai lrattasge tli una perquisizione nella casa, se si 
du\'C'S.~L·ro iovestigaro i 6C't;rt·Li Jclla ca.sa medesima, 
8C Si dOVt'SSCrO [ar aprire per forza le porte deJIJ. Casa 
o dcli' urazio dovn siano tt~nuti i rl'/;i:)lri, cornprenJo 
clic ciò ooo dovesse rarsi che colla prt>S1!nza di un ma­ 
gi~trato, o dcl sindaco peri.:bè il dornh:ilio dci ciua­ 
rlt!'ie es3er sacro; nta pcrcl.Jè gli agenli poa;sano pro· 
seulari;i ai ocgo1:ianti1 lipogr"fi, lilografi, locandieri o 
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ad altri oLLligati a ll•ncr i rid1•tti registri e doinandarue 
coo\·enieute111c11le la visione, volere cbe deLLano essi 
avere con se la prl'scnza del giudice o dcl siudJco, mi 
pare cosa inutile, cosa la quJlc. curne io tlicevn, coit­ 
dure incoutestahilnu•ntc ad uu:i di queste conseguenze; 
o che lo \'isitc p~r verificare I.i esi:;tcnza e 111 co11[ur- 
01ità di qu1•ati rl·gistri non l!Ì rJr.inoo. oprurc se si fa .. 
ranno saranno a tlt·tri:nt~uto dl.'ll' a1uruinistrJzionc <l•·lla 
giustizia e degli nIT,1ri co1nunali. 

lo quin;li 11rc~hl!rci l'ur1L.:io ccut1ahl di non iusi~tcrc 
per questo c.uc11Ja1n~nto e ùi IJiiCiare questo alinea Lai 
qu.olc fn pr,;>uslo ù.l llini•tcro cd approvato dalla C.· 
u1era ch'.lli,·a. 

In CdStJ di\'1.'rso io dichiari> clic voterò contro IJ pr1J­ 
posta dcll"ufOriu rcnlralc. 

Scoaloro Arnulro, Rtlalort. Do:nando la parola. 
Presidente. Il Relatore dell" u!llcio centrale ba la 

parola. 
Sl·nat•>T(! Arnulto, Rtlutore. Duulc all'urtìcio centrale 

di non poter a•h·rire olla proposla dl·ll'ooorc\·olc Sena­ 
tore Dc Furc•ta. 

1iou a caso rurnrio propose remenùameuto di cui •i 
lralla, e crede clie1 arn1nci;so il metlesiru&1 sia per nulla 
i1upcJito l'esercizio delle vcriOcaziuoi che gli agenti dc­ 
mauiJli si lro\·crauna nel caso di do\·cr r11re, e serva 
di pruJcnl~ tutela dci c:itladini. 

Gli aj.!r.nti fl~cali possono sroui dirOcohà trovare chi 
ns.sisla alJl! loro op1·ra1:ioni, in quanto clic nell'crneuda­ 
nieolo si dh~e che poi!sOno riclJicdr.!rC I' a~i•tcuza del 
Giudice, o ùtl Si11duco • di chi ne (a le vtci, 01otivo 
per cui in qualsitt~i comunità, in qualsiasi luogo una di 
queste Jk'rsooe ner.essaria1neole si tro,·a. 

hnporla poi cLt! una di l'S:)e iut~rvcnga per più ra-' 
gioni cioè sia per tutelare, dirò, il domicilio, il nrgr•i:io, 
l'opiOcio1 I' uffìcio di culoro prt•sso i quali si VOHliouo 
fare le \"t•rificazioni1 sia per C\'il.lre che coi-toro racciano 
rifiuti où inJeuiti od inopportuni o delle cootranenzioni 
se111pre spi;;icevoli, locchè si C\'ita tullavoltil cLc lro\·asi 
preseul~ rnutoritò, sia perchè iufìue si irnpt1dier,e col­ 
i' iutt·r\·ento delle autorità , che per 3\1\'enlura un 
qualche agl'nle indist·rcto scelga epoche inupportunc pt·r 
le sue \'l'rifiC'uzi,ini O\l\·ero e-00 tru1)pa insLitenza e cun 
1uinori ri,;uarJi proceda verso le persone no111inatc in 
qut>s\'articulo, cd altri si1uiii inC'oovt•nienli. · 

La prt'Senza. d'un'nutorità, mentre non toglie Dl~IUDo 

dl'i dirini e dci mcz7.i, che sono t:ùocesdi agli ag<'nli 
demaniali, serve di O(Jporlunisai1na lulela ai cittadini, 
cd evit.a disordini pill o m1•no gravi. 

L'u[ficio Ct'Dlrale iusiste poi lanto più Ol'l !IUO emen· 
dao1rnlo, poicbè la disp.,sizionc io cs110 contenuta oon 
è nuova, nta si incontra in nitre leggi che sono vigcnli 
nrlle antiche province, 11: qu<11i aut11rizzano visite prt.-sso 
numerosissin1e persone, masiiinc ncgoziaoti, intendo dire 
le visite dogan;11i. 

Noo è permesso agli agenti delle du~aue di fare le 
loro visite anrbe nei ncguzi aperti al pubblico senu la 
prcscnz• o dcl giudice, o del aindaco, o di r.hi ne la 
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le veci, e mai si lamentò che non si poteasero rtirc: 
Ct'SC sempre si operarono, ne si vide proposta modifl­ 
cazione h•gislnth·a a tnl riguardo. 

Quindi &e 10110 possibili, e non presentano inconve­ 
nienti -Ie visite che si fauno dagli agenti doganali, dove 
hanno diritto di farne, non vi sarà impedimento, nè 
ioconvcuiente per le "Visite che altri agenti fiscali de· 
vono fare io altri luoghi. 

Tultavolta cho si rreua di concedere per legge dci 
diritti, che chiamerei straordinari, quei diritti cioè che 
autorizzano ari entrare nelle case, negli studii, nei ne­ 
gozi dei cittadini, a parere dcll'uffìcie centrale non eoao 
mai troppe le cautele, elio sì prescrivono sia per assi-. 
curare elle le visite si Iacciano in modo regolare, sia 
per impedire che non usiusi vossazioni e molestie. 

Con queste viste l'ufficio propose il suo emendamento 
che spt•ro verrà dal Senato accettato. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore De Foresta. Duole aoehe a me e moltis­ 

simo che l'ufficio centrale persista nell'emendamento da 
lui proposto a questo alinea, poicbè io BùOO pcrdua· 
sissirno che se E..'580 venisse dal Senato adottato, la lt'gge 
che stiamo per volare sarebbe poco meno che rovinatu, 
vale a <Jir~ non si avrebbe mezzo per assicurare la tenuta 
dei registri da essa prescriui. 

L'onorevole signor lìelutore pare a me che abbia con­ 
fuso il caso in cui gli agC'nti si presentuno nella casa 
o nell'ulflcio di alcuno dei moltissimi indicati in questo 
articolo i quali sono obbligat! a tenere quei registri, e 
1:hc non sia loro permesso l'ingrosso nella casa mede­ 
sima, o nvll'ufflcio, con quello che non vi sia opposi­ 
zione di sorta ali' ingrt>a.qo DL·ll:i casa o nell' uHìci111 e 
n.·ppure \'e ne 11ia alcuna alla rreacntazione dei r<·gistri 
cd ulla loro ,·erilicazione. 

Ilo già dPllo io sti·s•o che in quel raso J"io•·iolabilirl 
del domicilio dPi cilladini non permelterebbe cho gli 
;1geu1i finanziari poleF-sero entrare nt'lla casa od urUcio 
IH!T \'Prifirare resistenza d1·i r('gifìlri sr.n7.a la presenza 
r1cl giudico o d+•I sindaro; nla riel secondo caso io ri­ 
p(•to che quc~ti\ prrs<'oza del n1agi1'itrato sarebbe si·nza 
ero 110. 

Ora, secondo l"emendamcnlo dt·ll'u!Gdo ccnlrale, gli 
agC'nti del Go,·erno non potrebl.Jero mai pr<>sl'ntar:ii 
nella casa o nell" ufficio di uno di ~ucsti ohloligati a 
t1~ncre tali rrgistri (e che sono moltissimi) giacchè io 
quest'arlicolo si dice, i nrgoziaati1 tipografi, alhergatori, 
Joro.n1licri, i pesatori, ecc., d:1i qnilli non si ri6uti loro 
l"ingrrsso, per domandarP BE'1n11licemente la \'ii.ione òei 

- lihri senz1 avere con sè il giudice o il 11Jiuòaco. 
I. 'onorevole Relatore diceva che se non vi a1n\ il 

sindice 'i sarà il sindaco O QUl'IJO C'he lo rappresent:i. 
E ,·ero, rr1a è vera altresì che le verincazioni dei re­ 

gistri dovranno CSiH!rC rrequenti e UUtllProse e cht~ COO· 
scgi.1enll·1n<•nte l'amministrazione della giustitia e l'am­ 
n1inii:;trazione co1nunale non potrebbero a meno di sor­ 
frirne. 
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L"onorevole Rclatoro citava ad esempio )~ vi~ite che 
si fanno nelle rnal•rie doganali, e qu•llo pt•l marchio 
ed altra ~i111ili, e diceva rhe scrondo l!i legge in vigorl' 
sii agenti doganali non possono preeeotarsi • fare tali 
visite se non colla pre:;enia dcl giudice o dL•l sindaco; 
è l'ero, ne con\·engo. 

Ma, o Signori, io bo sia rispo:HO nnlicipalamente a 
questa o.sser,·azione. distiogucntto la ,·isila e 111 perqui­ 
sizionC', dalla se1nµlire e:itrata in una casa col cons~nso 
d..Il"inquilino per fore una dornand~. 

Coz;a vanno a rare gli n~tnli doganali ? 
Vanno a verin1:ttrc so esistono merci enlrate in con­ 

trabhnndo, a ricercar!? se vi sono oggl·tti d'oro o d'ar· 
g<'nto non boll;1ti; vanno a fare una Yera perqui15izionr.; 
ora io ripeto che le perquisizioni non dc\·ono farsi 
senza l;l preseo1.a di un magistrato, ma ripeto pure, 
DClD si deve conronrlere questo caso con qut·llo in cui 
gli agcati finanziari vadano aollanto o chiedere con 
tulla la deccnia e la corti-sia possibil4?1 al negotiante, 
al nol•io, nl tipografo, o ad alcuno ahro di quelli che 
dc'iono tenere i registri di permettere cl1e ,-erifìchino 
se sono l<'nuti in regola. 

Poslo clre l'onorevole Rclalore dell'urncio centrale ha 
invocato la pratica, io lo prC'go a rineth·re appunto, 
cbt ciò cbe ci propone cui suo eincoclnrnento sarcblJe 
affatto nuovo. Io afTern10 elle io nessuna dl·lle h·ggi ,.j. 
B"nti n1·llo Stato, rd :illrùfe io qucsll1 111at!.!ria bavvi 
uua disposizione di q111·sta fatta, per la quale gli agenti 
dl'I G'..lvcrno non possauo prcsentn~i a do1no.0Jare la 
,·isiono di~i lihri senza aYt>re con ~è il giudice o il 
sindaro. 

l\ipeto adunqu~ che s~ l'ufficio ccutr.de non lo ri· 
ti1·a, io voterò r.onlro dcl rnedl18i1no. 

Scnatoro Fa~lna. L'emenrlamcnlJ propJsto dall'ur. 
licio Cl11Jtrale riartt' d:t prinripii alquanto più ·elc\·ati e 
di\·crsi da quelli mi·ssi in campo dull'onore,·olc prcopi­ 
nil11ta. Infatti se noi ll'~giamo J'artirolo 2a dello St1luto 
trovi<1mo t:!iprl'ssa111rnta &Jncila io esso la in\"iOIJLililà 
del do'.nicilio. Srri\·cre Delle leggi rlu.• il domkilio è in­ 
,·io!ab1lt! e contemporaueamPnte autorizz;1re con altra 
h•gc;c q11alunquc rapprpi;enlante dl·I Governo senza nes­ 
suna garanlia a fu\·orc <ll·ll'in1lividuo a inva1icre il suo 
doruitilio, sarebbe cadere in una n1anirl1:H.a contraddi· 
zio ne rrpugnante ad ogni principio sì h•g:1le che logico. 

A fronte di 1p1este <•B!'er,·;izioui io credo che Cildano 
di p1•r sè tutte le obl1il'iio11i <'he si sono n1osse contro 
J';irticolo pr\111oillo dall"urfic:io ('entr;1Je. 

So dt•gli esl•111pi oibbisognano oltre le dispo15izioni , 
delle quali free cl'nno l'onorevole 11..talore dell"uflicio 
C'entrale rel.1tive alie contrav\·cnzioni che risguardano 
la matC'ria doganale, lravvene altre anror:i. Ad e.scio· 
pio qut·lla dei pPsi e misure , pL'r la qual~ 1nilitcre1J­ 
ht•ro qu1·1le speciose ragioni che mrtte innanzi il preo­ 
pinantt•. Tutla\'ia troviamo in qurlla l('ggc sancitJ, che 
quando si \'ariano a prJ.ticaro \'isitc per constatare le 
contrav\·enzioni dcii pc:ti o delle 111isurc \"i dl'blia assi· 
etere il giudice o il sindaco , o chi ne fa le veci ; e 
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questo sempre inerentemente al gran pru1c1p10 della I 
inviol.rbilità dcl domicilio. Clii non si attiene stretta· 
mente alle guranue dcl sistema costuurionale creda 
11urc il preopinnntc che lo rovescia, lo distrugge. toglio 
lu tersa della leggo, la sicurrzxa dci cittadini e SOVYCtlC 
per un'upjurcma rli giustizia ossia di facilitazione al· 
l'amminiurmlune il rispcuo che si deve alla lt·g:le cd 
allu Statuto. 

Indipendentemente da questa osscrvaaiono cho mi pare 
Ioudamcntale, e tale che non ammette replica, ve ne ba 
un'ultra. L'animiuìstraalone quando va per constatare unii. 
coutravvcmiono viene in certo modo ad essere carne 
una parte che \'U!JIC accusare l'altra parlo Ol•I caso cl 
tiia contravvcnxione. Ora in questo conflitto dell'nccu­ 
saio e dr-ll'arcusante , t! opportuno che "i sia un'auto­ 
riU che sar1111ti~ca r.bo non si eccede nè da una parte 
nt! dull'ultra , se altrimenti si facesse, per esempio l'a­ 
gente Ilnanziurio potrebbe dire : rni hanno rifiutalo di 
inostrurmi i r<'gi:iLrl anche quando non tosse vero; si 
nutoriLitrl·Lhc un'ingiusta molesua a priori. 

Per conseguenza credo che per la ragione princlpa­ 
lisshna dcll'iuriolabilità del domicilio e per un'oppor­ 
tuna ragione di giustizia sia necessario che si<1 provvc­ 
duro nella h·é!gc in conlorruità dell'cmendameuto propo­ 
alo doli ufficio centrale. 

Senau.ra De Foresta.. Domando la parola prr un 
fallo personale. 
Presidente. Il Commissario lìegio aveva do!nandato 

la parola ; 1cconacntc e 11i riserva dopo? 
Commla.sarlo Reg!o. A1:con~cnto poichè.si tratta 

ùi un fatto peroonnle. 
Presidente. La porob è al •isnor S1·nalore Dc F~­ 

rt-sla. 
Scn·1tore De Foresta. L'onore,·ole Sl·nalore Fi1rina 

crede che l'in,·ito all'ufficio centrale di ritirare il ano 
c1ncndarnPnto d1•hba cssl'rc csa1ninalo dietro più o.Ili 
prindpii, e che la rnia pr.;posla 3i:t in1·ostituzionalc. 

Forse l'onor~vvle St-natore Farina non 111i avrcl.Jltt! 
fauo qu(•11tl) gra\·e appunto se f'.gli BVl'S.~c rincttulo che 
la mio proposto è confor.ne • quel!.. laltu dd Governo 
e gi ì appro•;ata d<.11la Can1er11 clt·tti..-a ..... 

~enatore Farina. Domando la parola. 
Senatore De Foresta ... io non pl·nso clu~ il Go· 

verno \'ole.,se proporre e la f.an?cra approvare una di· 
s'1o~izione conlr<1ria allo Statuto, perché h!Ddl'rl"Llie alla 
\'iolazionc dt•l duinicilio Jci rilt1Jini. Si assicuri pure 
J'onore\·olc S1·n:1torc ~·arina: qui non ai traila n(! di vio­ 
lazi.,ne dcl d\J111icilio dci cilladiui, nè di altra cosa con­ 
traria allo St;1\utù, di cui siamo e dobbi1uno tutti essere 
gelosi osser\:atori •••• 
Presidente. Scu•i ec l'interrompo, ma non è il !atto 

pcrson.1le .... 
Senatore De Foresta. Si signore, è un fatto per­ 

sonale. 
Presidente. Scusi so l'interron1po di nuoyo1 ma leg­ 

g1~rò l'art. 41 d1.•I rrgola111C'nlo che dict1: 
e È sempre pl'rmesso di chiedere di parlare sulla 

posiiionc della quostione, per richiamo al l'<'golamenlo 
o per un fatto perdonale, cioè lale che non accenni al 
01crilo dell'opini·1ne esprrssa dal richiamante, ma alla 
persona di lui in quanto un dotto od un fotto gli siano 
stati rrronramente imputati, da alcuno dci precedenti 
oratori, o d~I prcsi1h•nl.e .... 

Prc•go per conseguenza l'onorevole Seoatore De Po­ 
ro•ta e gli altri Sonatori che haono domJndato la parola 
di non voler estendere la discussione al di là dcl fatto 
pcrsonaln. 

Sl'nalorc De Foresta. lo credo d.i esecro appunto 
nel f.1Uo persooah•: poichè credo non vi posla essere 
fatto personale più sensibile per un Senatore ebe qul'llo 
di &Pntiri;i appuntare di a,·er fatto una proposta contro 
lo Stalntoj e ript'lO che non è stato nè nella mia mente, 
nò nelle mie porole di fare una simile proposta; rhc 
,;j inganna il Sen:1torc Farina quando rrcde che nel 
c•1•0 attuale possa esser questione di invioluLilità di do: 
mi1:ilio; non si viola la casn di alcuno quando uoo ,.i 
si introduce col con~enso dcl proprietario. 
Presidente. Il Senatore Farina ba domaodato-la pa­ 

rola; lo proghrrci di volersi rt·stringerc al fallo prrsonale. 
S"nalore Farina. Se mi conr.cderà la parola vedrà 

che slo ucl fatto personale. 
Presidente. Gliela concrdo coll'avvertimenlo di star 

nel fatto personale secondo il nostro regolamento. 
Senatore Fa.rlna., Se antlrò fuori mi ricbiamcrà. 
Quando ho citalu lo Stutulo non hu mai avuto inlen­ 

iiono di accusare nrssuno di fare propot1ta, od anche 
di avrr proceduto ad una votazione coll"intenzione di 
violare lo Slatut••; ho accennato ad un incon\o·cnicntc 
cho nasceva dall'adottare quella proposta consideran­ 
dola sullo on pnnlo di vista nuovo, m;i non bo punto 
nè poc·• accu~ato d"incostituzionalilà qu1•lli che la facc· 
vooo. lo credo che lo Statuto rich~·da cho il domicilio 
per e~ero invi0Lil1ile non possa Cdserc violato fltnz.a 
garanlic stabilile dalla legge. Altri può opinare diversa­ 
mente, mri ap:•unto perchè da altri può opinarsi in senso 
a n10 contrario non può essere vietato a me di invo· 
care lu Statuto a sostegno della mia opioioue. 

Pl·r conseguenza credo ad un ternpo d di non aver 
inflitto accusa al prcopiuante, o~ molto meno all'altro 
ramo del P.i.rlamento , nè di uvrr ecc:rduto nC'lla cita· 
zionc dello Statuto per sostenere la mia opinione. 

Dopo ciò non a~giuugerò parola (e ne a,·rci, In me­ 
rito), n1a uscirei dai termini dcl fallo personale, e 11er 
conrormarmi agli ammonimenti dt>ll'rgregio nostro prc~ 
eidente cesserò im1urdiata1nc~nto di parlare. 
Presidente. ~ono sempre B<'nsi!Jile allo prove di 

defPrenza che i rniei collt~ghi mi vogliono dare, e rin· 
graiio di questa allenr.iooc l'onorevole Senator<' Farioa 
lanlo più che non 6 nl Presidente, ma alrintl'ro Senato 
che è duta. 

I.a parola è al Commissorio Hegio •. 
Commissario Regio. Vcrameote non crrdo cbo eia 

qucsliune di costituzionalità e mi ha folto sorpresa di 
vederla elevala. 
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Certamente lo Statuto vuole che eia rlsp-ttnto il do­ 
micilio <lei cittadini ma qui non mi pare che si tratti 
di violaeione di domicilio ; nell'articolo si prevede, sl, 
il caso di visita a domicilio, ma ciò è nella seconda 
parte ed ivi ei esige la presenta dcl giudire. 

Senatore Farina. Domande=la parola. 
Comminarlo Regio.... So bene osservate, nc·lla 

prima parte dell'articolo non altro si ammrtle se non che 
l'agente della Hnanza con permesso di un'autorità IU· 

pcriore dcll'nmministradone, si presenti nel luogo. rho 
non è il domicilio. ma è il luogo dove si esercita una 
protcssicne rr~olata da IPggi e regol.unenti specilli , 
per verifJcare ee i libri che quei prorr11!lionieti eono ob­ 
bligati a tenere, siano secondo le prescrizioni di que­ 
sta Jeg~e. 

In caso di rifiuto non si dà autorità all'agente d'an­ 
dare oltre ma dove 'domandare il concorso del giu,lire 
o del sindaco perché eia rodano il processo verbale che 
provi la traR~rt'!•BionP. Dite che ei prcacml il aindaco Presidente La parola è al Senatore Farina. 
od il giudice, dite, che colui che deve mostrare i suoi St'natore Farina. (o credo che nell' apprezeamento 
registri apra la porta e lasci che la vieila abbia luogo, delle questioni cht• banno ll"Jlto alle guarentigie costi- 
1-. trasgressione non osiate. tuzicnali sia da osservare come esse sieno eseguite ed 

lo non vedo in- questo nulla che pos•a allarmare la osservato nei paesi più provetti all'eserchio delle ~11•- 
susceuibilità cosrltusiooale di nessuno. D'altronde ho rentigie medesime. 
visto che una simile disposizione ha già ammessa: il lo credo che se si andasse io Inghilterra a proporre 
Senato nella lrggo sulla tassa di registro. È vero che ali" infimo dei ciuadini di autorizzare l'_.utorità di andare 
ivi non si parla' che di notar] e di causidici, ma a mc ;· quando h! pare e piace nt:lla sua cn . .;11 questo susr.ill·· 
p.1re che il ~cnah) no1 vorrà trattare pib duramente i rcLbc un' in degnazione gr.neralc nel popolo inglese pcrchè 
notai ed i cau~idici che non per cscinpio gli nlLer- egli riguarda il suo dornicilio ron1n un santuario che 
gatori. · D·>n si pùò violaro nemmeno dai r-Jpprt·scntanti dcl Go- 
Io confcJ50 che ee potcs3i trovarmi Cfl.[hlsto a.ll'app1i· vt>rno Re non con lo volute guarentigie per la sicurezza 

razione di qne~to articolo, lo dt>Si(lcrrrci 1ncglio corne dt•J domicilio dci citt11dini. 
A stato prl,)pOilo d.11 Governo, r.hc non co1ne lo (lrO· ~ella circostanza attuale ,.i è di più, non solo ai 
pone l'umrio crnlralr. aoJrà nella casa dcl eilt•Jino ma gli •i domandano i 

lo amrrr.i meglio che 1ni si prl'scnt:1ssc un ogrnlo registri di qutllc O(l<'rniioni che, co1ne tutte le oprra· 
dcll'an1mini~lrazione cui nei c~i ordinarii mostrrrei vo4 tioni di r.om1ncrcio, in1porl'.l sornmamt·ntc ili nrgci1ianti 
lt•ntirri i lih!i che rgli h;i dirillo di ,·crlrre, unzirhè di ll·ncre il più pogsibil1nente ct:)Jtc. 
rspor1ni alla puhblirill rl<.'lla visiL1 da~I giu1lice chP RllOI Ora non ha:::ta ancora; qu:1ndo t'gli rifiuta di 111o~trJrc 
vtnire con qualche r0<\;1z10 anco prr a!lsir.urarr. il ri. qu('Mti ·rl•gis.tri il ~olo rifiuto hnporlo una pena e ad r~u 
Rpello della sua m:ir;tiore nu1oriH1, e rorso onr.hc rol- va intlitta una multa. 
l'acromp11µ.narn1·ntl,) scrondo i casi o dt>I rnr11Linil·rc o f.onsegurntcmcnlc da 'll1<'Sla. sl~sa rircoi::tan7.a (indi· 
rli qualrhc guardi<l. pl1ntlcntc1n11nte da qul'lla poll•ntissi1na. e prepoadl'r41nle 

per mc dcli' inviolaùiliLh dt·I diunicilio) r.lic va annrssa 
una n1uha al rifiuto, io lro,·o ncCl'S3ario. che 'lucslo 
segua in prl'scnu di persona la qualo per la sua auto· 
rità, e per la su.i posizione 60ciale posM vcr-d1ncnte 
ncr.rrtarc, che il rilìulo \'r.nnc fatto, rd i h•rmiui ori 
quali !'bbo luo~o. 

Sr altrimenti si proct!dc.~sc si mcttrrel1l)j:, n(•I raso 
in cui B\'Vrnga il rifiulo. J'autor1tà di lìnanJa in oppo· 
sitione cvii' individuo, srn7.a guart•ntirc nè p11nlo, nò 
poro l'individuo, rr.lativamente al ratto, che dall'auloril.A 
di finanza gli \'iene in1putato. 

P1·r cons1·gucn7.a 1i caclrcLho prccisamrntc in qurllo 
inrOQV('llÌCDle, (k•I qnale io a\·ova or Ora l'onore di rar 
P"Olil. . 

liè punto mi commuove quanto disse I' onorevole 

111r11E~E1\HZIO~f: DI (C)I r1101;ETTO 
DI I.f:GGE. 

Prealdente. L'onorevole signor l'rrsidcnlc dcl Con­ 
siglio ba la p•rola. 
Presidente del Consiglio. Ho l'ouoreo di prt-scn­ 

tarc al Senato 011 progrllo di le~g:e prr l'approvazione 
delle coav1•nzioni postuli coli.i Svizzera. 

Sia la C11n1rr;t r.hc il Srnoto hanno ~il\ approvalo quo· 
sto progetto di legge. r\Plla copia però della con\•cnzionc 
che era etala p:c~entala nl Parlan1t·oto si era 01n111~0 

un articolo, e sr.bbt•ne ne ros..,c fallo Cl'DOO nl'llB rl·t1zionc 
stessa della presenlazione, tutlavia io bo cr(~duto clic non 
si pQtceso dare esccuziono a quella lrgge salvo che veni~ 

27 

di nuovo ronf~·rmala colla t1pprovazionc d(•I Parlarnrnlo 
dopo Chl• rosse prl'Bentata nuoYamrnle una ro[)ia rsalla. 

La Camer. ha già volata la roovenzione dietro la 
prCfienlazione della copia prtcisa drlla n1edc.,in1::1. 

Prego ora il Scooto di volerle darP la sua appro\':J4 

zione e nello stesso tempo di volerla mandare alla 11lt•ssa 
Con1missiooe che già se oe è ocrupala, e dichiararla 
d'urgcnz3. 
Presidente. Do allo aH' ouore\·olissimo signor rn•­ 

sidentc dt•I Consiglio d<·lla prescnta•ione drl progruo di 
leggt• che aanl distribuito olio stesso ufOcio centrai• clic 
ne ba sià preso cognizione. ' 

Se non vi sono obLil•zioni in contrario !li fdrà in qu<'· 
alo modo. · 

' RirnESA DELLA rn;:C{.;$SI01\E 
SCL MENTOVATO PROGHTTO. 
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Commissario, giacchè I' ufflcio di un notaio è ben di­ 
' erso per la sua natura, e pt·r le funzioni che il notaio 
è chiamato, carne ufliziale pubblico, aJ esercitare in 
pubblino, dal dcmicilio di un privato negosiaute, di un 
banchiere per esempio il quale non è tenuto ad aprire 
Iu sua casa so non a coluro che gli piace armueuerc, 
od hanno titoli prr rsacrc p.1gali <la lui, memrc uu 
1101aio è al servhio dvl pubhlico : ed il suo studio aperto 
111 pubblico può quindi d.ll'auloriLà pubblica essere ispe­ 
aionate lll!nZa lesione ilei dvruirilio privato, il che non 
è quando &i traua dello studio di un banchiere, e di 
UB DC~OJii.HHC sp-cialmenre quando questi (a il SUO 
couuncrcio in casa. 

Persisto quindi nell'emendacicnto proposto dall'ufflcio 
centrale. 
Presidente. Essendovi opposinonc sull' ammissione 

dell'emendamento proposto dall'ufficio centrale a questo 
articolo 41, mcucrò a vuto speciale questa parte dello 
articolo, che DI.! torma il primo alinea cosi concepito. 
(V<di sopra). 

(Dopo prova e controprova l'erncnrlameuto è respinto). 
Ril<·ggcrò l'art. ~ l seroudo il testo ministeriale prima 

di meucrlu ai voti, 

.~rl. 41. 
• I negoaianri, i tipografi, i litogrufl, gli allu·r~a­ 

tori, i locandieri, i pos.rtori e gcneratmente lutti coloro 
che debbono tenere libri e rcgistti bollati, come purr i 
notai, segretari. cancellieri, causidici e qualunque tun­ 
zìonnrio od amrninistrntore puLlilil'o, do'irauno pi·r1nl'l· 
tcrc l\·san1e dci loro liLri, registri, miuutari, alti, sr.ritti1 
e carte agli ageoti dl·I Go,·crno che, n1uniti di speciale 
autorizzazione amroini::1traliva1 h.>ro si prL•senl.iSRCro e ne 
faet•sserl) richiesta. 

e lo caso di riOutv, l'agente dcl Governo richicd1·rà 
rassislcnza dcl giudice o d.·J sindaco localo, o di chi 
ne fa le ,·eci, pPr cu1npilare in sua prest•uza un l1rOClSSO 
verbale sul rifiuto. 

• La 1nt:d1•silua assist('nza ai do\·rl richiedere in 
caso di visita a doruirilio per so~pcllo ili possC'sso di 
carta Lollata. filigrana o Lolli falsdìraLi >. 

(Ap11ro,·a10;. 

Art. 42. 

e Per le coolra,-venzioui alle disposizioni dcli• pre. 
Bf'Olc lrggP. incorrer-.1nno nelle Bt>guculi pèDe: 

• I. Di L. 50 i giudici od allri lun•iooari dell'or­ 
dine giudiziario e gli uffiziali d.J Gu•·eroo e delle 1111- 

mioistraiiuoi pro\·inciali e con1unali, sli archivisti cd i 
uotai: 

e 2. Di L. 40 i causidici, 01ini•Lri dd censo (ca· 
batari), stampatori e litografi; 

e 3. Di L. 29 gli u•ei .. ri o cursori giudiziali; 
e 4. Qi lire 10 i senil'Dli o m<'ssi, ed i puLLli · 

c;1turi di avvisi; 
e 5. Di cinquanta volle il drillo frodalo sulla e-0mma 

Q sul •·alorc delle cambiali od alL•i 1·1fclli di commcr- 

, 28 

cio, qualunque ne sia l'amn1ontarc, le socir.tJ, le banche, 
gli staLilimenti, i negozianti e i pri,·ati quando sono 
dalla ll'l:!SC considerati tali. 

• l\iguardo alla carta sogg1·11.a •Ila la8"a di hollo 
gradualo per Sii çtfclli di fOOHIU'fcio, BC la COOlra\'­ 

VCllliOue dcrivl"rà dall"Mnpicgo di una curta munita Ili 
un hollo portante una lassa iorcriorc 1 qul·lla che in 
ragion• di summa sarebLc duvula, il calcolo ddl• 1won 
pecu11iaria Vl•rrà lirnilale alla eornma esprrsso. nella ra1n­ 
Liale1 per la quale lo Li .. a di Lollo non sori1 sLal:t 
pagala; 

e 6. Di L. 50 i distributori o •pacciolori di e.irta 
- Lollata non autorizzati, 

• 7. Di L. 100 i medt·simi distrihutori o spacria­ 
lori io caso di rrddin, ohre la perdila d1·lla rarla 
IJollala in amLi i rasi; 

e 8. Di L. 100 tulli coloro che rontrav,·cui~sero 
tlOLlO qual•iasi pretesto all'arLicolo 41; 

• 9. Di L. 2:> q111ùunf'(UC altro contr;1vventur1•. a 
(Approvato). 

ArL. 4:1. 
• L0 azione per le pene pecuuiarie si prescrh·e col 

decorso di cinque anni dal giorno della cowo1es.1a con­ 
travveoi.ionc. 

I fion ostante la)e rrl'SCri1.ione, non &i !potrà far 
uso entro il tcruiine di dil•ci nnoi Jodla co1n1nrssa cun· 
Lra\'Veo1ione d1•gli alli &o~gclli olla la"a di Lollo senza 
il pag..tn1cnto dl'lla lassa mcdl•sirua e dt>llo pene pecu­ 
niarie; scor~o il pretlcllo lrrmine, raccndoi;~ uso tli 
carte o acrilli in contra\·venzion~, si paghrrà sollanlo 
la ta .. a di Lollo. 

& La data dl•gli atli e scritti pri\'ali con 11olrd rs­ 
l(•re opposta per invocare la pr.,.rri•ionc delle pene io­ 
curs1·, de Wli atli e scriui non hanoo ncquistoitu data 
crrta, a termini d1:1la legge rh·ilc. 

t Lo contrav,·enzioni alle h•ggi sul bollo anteriori 
alla preoeotc rimangooo regolale dalle leggi aotrriori 
anche per ciò che riguartla l:i prescrizione. 

e Qunlor•t però il periodo di tempo da quelle legµi 
slahililo per la pr"scriziune fosse maggiore di quello 
prl'visto dalla prl~ente lrggt>, tsso s' inteniicrà ridotto 
al te1npo mioore da questa lcggu prc:;critto, co1upula­ 
Lile dal giorno dtlla co1n1n~ssa contra• vt-uiione. 1 

(Approvato). 

Art. 41. 

e Sarà punito a termini della lrggo penale : 
e 1. Chi avrà conLra(faLo le filigrane od i Lolli prc­ 

scrilti dalla presente lt•gge, e1t a ... ·rà sriente1nenlt~ fallo 
uso di filigrane o bolli coolrulfalli. 

'2. Chi NSrn'1osi procurille le vere fìli;.?rnna od i 
veri holli, ne a'iriÌ ratto uso a danuo dello Stato. 

e ~. Chi scientemPnte avrà ratto s1ncrcio od a'·rd 
scicnll•1ncntc fatto u110 di carta Lollata·, procurnwsi coi 
mrzzi occ<'nnati dai nu1nt>ri prccL•denti. 

< 4. CLi sricnL<·mcnlc avri ri~!nuLO in casa fili- 
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Rrane, bolli contraffalli, o macchine destinate a (ah­ 
bricarli , OVYC'ro carta Iabbrieata od improntata con tali 
filigrane o bolli. > 

(Approvato). 
Senatore Dl Pollone. Prima che ai giunga nl ter­ 

mine di qu"'~' h·~ge mi fo lecito di pregare l' onore­ 
vole Regio Cnmmissario di rolcr dichiarare se la rac­ 
comnndaziooc che io avevo falla ieri, sul chiudersi 
della seduta, cioè clic vol~.e esaminare se QOD conve­ 
niva di sott.iporre al bollo i vaglia postali, abbia real· 
mente Iormato oggetto della sua attenzione. 

Dirò solo, oltre a quel taoto che bo già espresso, 
che mi sono indotto a (are quest' osservazione per due 
motivi. 

Il primo sià l' accennai, ed è quello clic nella 
vicina Francia i v;:iglia postali eono souoposf 1 bollo 
che è, se mal non mi appongo, colla lassa di 25 ecn­ 
tesimi., però per i vaglia superiori ullo lire 10. Ora 
siccome i \'aglia postali hanno preso una grandlssima 
estensione n. I rvgno d' Italia, e che non può a meno 
di 3UIDCOlare, Dli pire che ros3C Un rngiunevole motivo 
per accresceru I' introito necessario pt•r rilccillare le 
nostre Hnanz", ai:,:giungrndo a questa legge una diS(JO .. 
siaione che aumentasse il prodotto che se DP ripro­ 
mette il governo e che viene pagato sensa inconve­ 
nirnli in un vlcino paese. 

Dissi che ll04~\'0 due! motivi per rJre la mia OS8Cr\·a· 
aione ; il secondo è questo : 11uo0Jo Dt-1 1s;,4 avovo 
l'onore di essere a c.ipo dell'Amministr.ulone delle po· 
ate. lar»ntlo par .. la ad uno dci llini•tri d'allora, quando 
si discusse la Jeggu del 9 &!'lten1bre 18:,\ , sul perchè 
non si erano con1prl!si i voglia. postali fra le carte 
sotlopuate a bollo, mi fu risposto C'6scre ciò n,·,·enuto 
prr una semplice dimfnticnnza. 

Questi due n1olivi, lo ripclo, mi hanno in1lotto a 
chiamare ratteozione del Regio Com1ni:1s;:ario :IU questo 
fotlo. · 

Dcl resto ncrellerò la sua risposta qualunque C1ssa 
aia, senza intenzione d·insi=-tere mtnornnn1rntt' nella 
mia proposla. 
Commissario Regio. lo mi sono !alto d,·bilo, 

corno D'>n p ileva duhital't! l'onore~olti Senatore Di Po( .. 
Ione, d'inforo1armi inlomo all'argomtnlo dl'lla eua in­ 
terpcllanu. 

Le nolizie assunte al Mini:111~ro dt·i lavori pnhl•lici mi 
avrchhero porlato a ritenrro che sia opportuno di ri .. 
tnanJarc ogni pro·;vedimento ad oltro lt"111pJ. È •;eris­ 
simo elle io alcunr. provinre d'Italid l'uso dei vai.;lia 
postali è mollo CIBl("SO: non cos1 in altro. Si ritiene 
quindi di non aolloporrc per ora a la8'<a speciale d1 
bollo quei r,•copili ••peltando che l'n•o ne sia gcnern· 
Iizzato lanto da rt•nJrr piu larga la Ùa•e dell'imponi­ 
bililà. Per di piu il Minislro dei lavori puùùlici mi di· 
ceYa che sono souo stncHo ah:uni regolamenti in que­ 
sta materia, aiccliè occ:orrC1rl•hb(' anro per questo che 
ai aoprassfdl'a.'le a prr.nd('re In misura che acrrnn::i.va 
l'onorevole Senatore Di Pullone. 

2H 

Presidente. Se non ha altro erguito In domanda 
del Sen .• torc Di Pollone.... . 
Commissaria Reg!o. Domondo la parola. 
Nl'llC province tncridionali si ranno Diti avanti a 

giudil~i conciliatori, e di quc3ti ritti il progetto di lrggo 
non parla. Es~~ndorni sta.lo qu1·st'argon1cnto .... 

Senatore Vacca. Domando In parola. 
Commissario Regio ... latlo pr.>Srnt•? da alcuni di 

quelle province, io rrcderei conveniente i1rima che si 
voti l'ulti1110 articulJ di questo progrtto di h·1r~e, che 
fus.~e inserita una disposizi1ne la quale si rH~risre a 
q111~J isubhi1·llo lass:ibile che altrilnculi polr('lJhe cre­ 
dersi omesso. 

La di•posizione che io propomi nll"opprova,ionc dcl 
Srnolo aarrLbe Ja A~gul"r1le. e Gli ntti che nelle pro- 
• \'iOr.e 03pOlilane C SiciliilO(? Si ranno innanzi Di giudici / 
e conciliatori sono pari(ìcati ogli atti rd alle Aentenze 
e nello cause di compPtcnzn elci giudici di 111nndan1<'nto 
e di cui è renno nei N. 1, § 1 e X. 23 § 2 d<"ll"ar- 
< ticolo 23 •· 

S1·natorc Vacca. Domnndo la parola. 
Presidente. Lo parola il nl Senal<lre Yocca. 
S··natorc Vacca. Ilo chieelo la parola prr dichiarJrc 

che \·cra1nente mi è sralo che l'onorevole Cornn1issario 
Regio abbia a pigliare l'iniziali•ta di un·aggiunla che io 
stl"!>SO 1ni proponeva di presentare al ScoJto, JJcrchù 
dav,·cro si traila di prov\'1~dl1re nll'intl•r1·s:;e dci giudizi 
vrrtt·nti 11inan:d a qu1•sti giuJici concilialuri, i quali 
vanno cvmprcsi prcci3a1nenlc nei paragrafi citali. Per 
consrgucnta non poMO chl' appoggiare la proposta. 
Pres:dente. Qurst'aggiunta si porterebbe in llne 

dell'ari. 41? 
Scoalorc Arnulro, Rtlat. Sareùùe ua artic1Jlo a parte. 
Presidente. Comincierò dal leggerla, pcrc:hè il 

Scnuto pu~sa vedere dove sarebbe ffil•glio rollo~rla 
(Y. 10/'l"a). 

L'urlìcio rcntr-Jle accetta qucst't1ggiunla' 
~enatorc Arnulto, Rttaiort. L'uCUcio cculralc accetta. 
Presl..tente. Acccllando rurncio ceolrale qul'st'•g- 

siunta ,,are che la niecJt~sima potr~l1l1c ~r1nare un arli­ 
rolo da ••. e dopo ruflirio centrale polreliùe QVl'i'"rc 
al luogo io cui deliba essere collocatJ. Rileggo dunque 
que;t°articulo (V. IOJlra). 

Chi approva qul'sfarticolo clic è 9f'nza numl"ro, e che 
ne prender-A poi uno, si alzi. 

(.\pprovoto) 
Lt•ggerò J"ultimo articolo, che è il 45 .•• 

Commissario Regio. Qui all"ultimo art1colo converrà 
cambiaro la data, e dire: ' Ln pre3cnte legge andrà in 
os.wrvanza il dcciu10 giorno d(1po l'inserzione negli aUi 
dcl Governo • e da lai giorno, ere. 
Pre•ldente. Leggo l"art. 45 come risultcrchbe dalla 

m0ttilìcazione proposta dal aig. Commissario Regio. 

Ari. 45. 
e J.,1 pmwnte lcgsc. andrà in OSSl'l\"anza il decimo 

giorno dopo l'inserzione m•sli olli dcl Govrl'Oo, e da tal 
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giorno cesseranno di essere in vigore in tulle le prcr 
vince dello Stato le leggi concerucnrì le tasse stabilite 
o surrogure dalla presente. 

1 ~ data !nroltà ol Governo dcl Re di provvedere 
con decreti N'ali p1•r le altre disposieioui necossarie ad 
attuare lo presente legge nelle diverse province dello 
Stato, e a coordinarla colle leggi che cessano e con 
quelle che rimaugono in 'isore io ciascuna provinciu >· 

Chi approva quest'ulumo articolo sorga. 
(Approvalo). 
Si traurrebhe ora di passare allo squiuinìc segreto ..• 
Senatore Arnulro, Betatov«. Domando h. parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Arnulfo. 
Senatore Arnulfn. Relatore. Siccome si dovrebbe 

ancora stabilire dove dehha l'aggiunta, proposta dall'o­ 
norerole Commissario l\cgio, rssere collocata, e elle ei 
dovrebbero pure ral"C.' delle correnonì relativamente alla 
numerazione degli articoli, pure all"uffi1'.io centrale elle 
il Senato potr .. Lbc rimandare a domani in principio di 
seduta la votuzione di qut•stJ h·ggt>, la quale sarehhe 
ecsi dallulflcio prcseut.ua e compiutamente corretta. 
Presidente. li Senato ha inteso la proposta d r ll'ul­ 

fleio ccntr.ile di rimaud.rrc a domani, per i motivi d.,1 
l\l~l-1lorè esposti, la votazione cli questo prcgeuo. 'Se non 
si [Jnno osservazionl in contrario a' intenderà questa ~ proposta adouata. 

mscrssroxs SUI. PHOGETTO DI I.Er.GP. PEI\ 11:'<.I 
TAS~,\ stuz l~rnHITIJRI~ ECCl.ESIASTICllP. E 
sonu VAlllP. co:-<r.ESSIO~I DP.L GO\'El\~O. 

(V. alli del S.nalo N. 113). 

• 

Presidente. Si passa ora all'altro progrtLo di legge 
portato pure all'ordine del giorno, vale a dire a quello 
per una tassa sulle in,·estiture ccclcsiaslichc, e su ,·arie 
altre coucL-s:doni dcl Go\·erno. ' 

Domando al Senato se è intt'nzioue sua che il Pre • 
sidrnte prescinda d.11 dar kllura del lc•lo inticro dd 
prJgctlo di legge, ·e di dichiarare sul•itO .iperla la di- 
acu~sionc S<'Ocrale· sul m<.·dcsi1110. ~ 

Non raceodosi ossrr,·azioni interpreto per un"affcrma· 
th·a il sil··nzio dcl Sen<!lo, cJ 3pro im1ncdiatan1cnte la 
Jiscussion(: g1!nerale. · 

Senatore Marini. D·>n1ando la parola . 
Presidente. I.a parola o al Senatore lkrini. 
Sl•1u1Lorc Merlnl. A rile\·arc la n.1tura drlla lc_;!ge 

propost•1 è d"uopo por mente alll? ra~i di\·crse sul:i'ite 
dall• kgge medesima tanLo pl'r parie dcl llinistero, rhc 
l'ba iniiìala, come per parte do·ll'ahro ramo del Parla­ 
mento, elle l"ha discus3a e rirurinata. 
li progl'lLo di legge propo1Lo dal Ministero Lassav• la 

colla%ionc dei benefici i di nomina o conrcrma pl·r parle 
dcl Sovrmo o delle aulor.!à dello SLalo, per cui ei at­ 
taccava unicamente ad un allo emanalo dal Governo; 
tant'è vero cli~ figura rra le leggi che riguard.lOO la 
tassa sulle conressioni govrroati\·t. 

La legge proposta pre>ciudcndo da qualunque 

'l I\ . ti .. 

I 
iutt·r· 1 
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\·eolo go,·crnativo si atlacr.a unican1enle all'alto rlel 
oonreriinento dt•I b<.'neOcio, e lo dichiara tilssabile; 
qui11di si aggira in un r.arnpo più vasto, nhbraccia tulle 
le r.ollclioni di qual•iasi genere. 

L'uflìdo crntrillc proponen•to l"adozionP. di questo 
pr•>gt-tll) di lrgg(', nrlla s11t\ relazione 1nos1rasi a dir 
Vl'ro un p1co pcritante, quasi con:1cio di cacnminarc 
sopra un Lcrrt'DO non troppo rer1no e sir:uro. 

Enu1nrrate dapprima le di\·erse l:ts."'c che pc~ano 
sopra i bencrizi, quelle 1111Je mani morte, quella s~e­ 
cialc di r,.oncorso gravitanl.'.? unica1nente sulle ronda­ 
zioni er-c!t•eiastiche, ecc. muove a se etc•!tso il dubLio 
se 111 lc~ge prrsenle si possa facilmente concordare 
rollo Stalulo s<•condo il quale le imposte debbono ovrro 
un car.1ttere di univers:'l(iL~, ed abbracciare egualrncntc 
tutti i cittadini ecnzJ dh~tinzione di cn~L.i e di pPrsonc. 
Qorslo dubbio viene eliminalo dal riOrs;o che la col· 
(aziono di un bonl'fìzio inchiude lu acquisto di un U· 
surruuo, e che il conrt?rilncnto od il 1r;1srcrimento di 
un usurrullo non è mai disgiunto da un;1 t11s3a di re­ 
gistro. ~pperci~ b Las.a attuale sJr,•bbc corne un equi· 
v:ilcnte della lDSSa di registro. 

Qu1•ata ragi 1ne regge a tutto rigort•! !tfi pl~r1ncllerci 
di dubi~irne. Lo tassa eulle manimorte non è elio 'già 
un rquivolcntc della lasso di rcgi•tro? Non percuote 
tzi 1 l'usurrutto beneficiario! Perciò In tllèzSil prclit!nte non 
sarebbe una rinnovazione parziale di quella tassa, un 
bis i" idem, coro~ si dirt~bLol lo credo che sL 

I.a ragione add1Jlla a giu11liflC'are la lassa sulle mani­ 
morte si è elle css~ndo o nulli, u rarissimi i mutamenli 
di prl1pricLà era d'uopo· di imporre loro una tassa cor· 
ris~ondeuLe all'incirca a qoclla che euole pagarsi dagli 
altri ri1ta1lini per causa di mutazioni eia lra vh·i sia 
pt'r allo di ulLìma volontà. 

E<:r.o dunque che è già contemplala la tassa sulla 
proprit•tà che p<'•a taulo eull'u!ilc, quanto sul dircllo 
do1ninio. 

Tanto l fl'ro che gli altri corpi morali, non pag:ino 
altre lasse ollrc qucllC' di mano morla; creo dunque 
già rolpito ru.ufrullo " pcrcb~ colpirlo un al!ra volta? 
Nessun allro corpo mor;ile vrnne assoggC'llat'l a klssa 
per acqui;to di usurrnuo, prrchè a .. ngg•tLare a quella 
il rlt•ro parroccbL1le, il qu:1le l1a già anch't>s.so d:i pa­ 
gare la La::tsa di m300 morta! B sì n1·ll<t misura la piU 
elevala? Quindi qui -.i~ una violaiione dell'eguaglianza 
pcr1·hé si aggr-J.\'I una classe più d'un allra, si per­ 
cuolr. un't'nlc due volte per lo stC'SliO titolo. 

Ma si Jice: la collc1zionc d'un bcucficio conrcJe lo 
ar(1uisto d'un psurruuo, ai accorda l'usurrutto; ni:1 esso 
ò già t:tssato, eppcrciò non è pili lassaLile. 

L'inve:<titura eccll'siaslica è un modo di godim1•nto 
di beni che sono già la'9ati dalle l"~gi sulla mano 
morta. 

I.a lrggr. prr.senle lassa non una nuova riccht-x7.a o 
rt•ale O presUOl'.11 ITiil tassa UOa rorma la qnalc non ra 
altro che rivelilre la persona oLhligata. n pagare e cht! 
è giil lassJta prtn:enlivaruente dalla ll'gge sulle rn;i.ni· 
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morte nello stato d'incognita. Sì, il beneficiario acquista 
l'usufruno, ma gid slruuato, p11r CQSÌ dire, già percosso 
dalla legge di cui parlava. La· stessa legge coli 'esimere 
dalla tassa l'importire di un triennio Oi quella sulle 
mani-morie pare che io cerio modo couvvnga nel pcn .. 
siero dcl proponente in quanto che riconosce l'aflioità 
stretta che havvì tra la tassa attuale proposta e quella 
delle mani-morte. 

D'altra parte prego il Senato a consideraro le tasse 
già gruvi che pesano sui beneflcj. Tassa delle maui­ 
morte nella misura la più elevata. Tassa di concorso, 
specialmente propria delle fondazioni ecclesiestiche ; 
lassa questa per la quale se possono militare ragioni 
di equità e di convenienza politica non può dif~·Ddct'6i 
a streuo rigore di giustizia. Avvi una piccola tassa 
anche per i plaul che si paga allEconotnutc. Aggiun­ 
gendo quest'altra tassa veniamo ad avere quattro lasso 
che pesano sui benelirj. ~on parlo di quelle di registro 
'a titolo di donasìone fra vivi o per allo di uhiiua vo­ 
lontà, per le quali le fondazioni ecclesiastiche devooo 
pagaro il prezzc più elevato, Aci cgnì modo queste tasso 
tutte che gravitano sui bcnefic] devono meritare per i 
beneficj medesimi un riguardo. 

Prego flnahuente il Seriato a fare una ccnsidcrazione 
politica. È egli prudente consiglio nelle attuali circo­ 
stanse aggravare il clero parrocchiale di un peso che 
rgli può credere, non senza ragiono, indebito! A questo 
modo non ei dà valore, consistenza a certe opinioni 
radicate che il Governo avversi il clero o roll' aggra· 
varlo indebitamente, o coll'escluderle da certi impieghi, 
cui potrebbe h·gittimamt·ntc 3.spirotrc? 

Prrso quindi il Sonato a ret:piugcre qut:sta la:Jsa, e 
pcrcbè oggraya una classe piil di un"altra, • pcrcuole 
due volte il medesimo ente pcl m~dcsimo iilolo; aggrava 
il clero già aggravato da lasse rd è cuodannala da con· 
sideraziooi di uoa saggia politica. Io fo plauso alla 
hanJicra che port;i scritta la parola priv.iltyio per nei­ 
''"'°; mn non vorrei elle rosse scompagnata da un'altra 
parola, non mcoo grande anch' l)Ha, nun OJC'OO sacra 
pcrch~ frutto di \·era libertà, fryge t<nnu.11t, eyu.a9liania 
per tutti. {B,.al'O, btiit). 
Commissario Regio. Con1unr1ue la pr~lposta mi· 

nistcriale. aùhia subilo alcune mul.izioni dupo gli studi 
falli dalla Gommis.ionc Jclla Camera Elcllirn, e dopo 
le deli!Jcrazioni dtlla Camera stessa, nonostanlu io non 
credo che od rapporto della collazione dei benefizi 
!"indole della legge sia slata mulala al punto da do· 
\'ersçne trarre le ronsl'gucnze che ne traeva l'onore­ 
vole prl'opinnn te. 

È V<"rissimo che il prirnilivo progello miuisterialc 
colpiva gli aui di concessione dld Go\·erno; con~iderò 
la Com1oii;ttione dello. CanH•ra elt:ttiv:i che il mantenere 
il progl·llo nei ll•rmini della proposta n1inisteri;1le era 
inlrodurre o conscr,·are uon disuguagliani:a nel lr:illa· 
mento dl'i bl'nt>flciari t ciò ooo purc,·a ~i usto ; quindi 
ne l"Cnnc la propoala elle la Carnera. tlcuh·a :1pprovò 
di gotloporre iodislintamente :Llla lassa tulle le investi· 
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ture dei benefizi aia che prcrl'<lr5se uoa cooccssionc 
regia, sia clic quesla ·non prccedl'ssc. ~la da questo 
non ,·enne clic la ltgge assumetisc ez;~enzialincote una 
rJgiuoe di,·C'rsa da quella rhc a\·c,·a n~lla sua origine. 

l.)uando noi V€.·di<11110 nt·lll! 11ivers!l parti dello ~taLo 
che pl·r alcuni bcnl·lìzi intcr\"icnc una concessione del 
Cu!>O dello Staio, prr ullri no, noo potendo !':!Sere cue 
ocl rncdesiruo SLatu il c.Jiritto puLLlico in una malrria 
cosi in1porla111" sia ~ec:ondo i luoglii <li\·crso, è forza 
ritent>rc che in alcune pro,·in1·c la suprerua autorità 
a1nn1inislrntiva prorrdc r1ir1·lla111rute per via di conr1's· 
sione, e in altre proc1·dc per via di pt·rn1i1iiionc, o di .. 
dclt•gazione lar.ilu se noo espr<'SSa. 

Ou11quc ro1ne in principio il progetto lJssava gli 
atti <li rooce&ione, oggi soltopooc . a i.issa anro gli 
atli di pcrmisf.iooo i la lrggc, co1ne oggi io, ritil·nc che 

· tal\·oh.a l'autorità a10111ioislrativa concede, ta:I'altra per· 
mtlle. 

U11 Stnaiorr. Do1nnnd1> la parola. 
Commissario Regio. T•lvolla ronredo direttn­ 

ntentc, tale altra roncctla per dtlt•fptzionc. 
Un Senat-Ort. Doman•lo la parola. 
Commissario Regio. Aµgiun~o poi che ndle an­ 

tiche pro,·inre, COJa di cui mi parcv;i di r.11nmenlarrni, 
ma di cui ora son lcrtu pl'rchè ho ricbi:unato dal vo­ 
Rtro nrchi\·io la h•ggc e la tengo so~t'ocrbio, nelle an­ 
tiche provinro la prrsa di poBSrsso Jei henc·rìzi rra 
t;:issala quasi un pas.~aggio di usurrutto ; cos.i che non 
si è rnluto nella k~se d<·I rc~islro. M1•ntre adwique si 
rimprO\'L•ra al prngt·tlo una du,ilicazione di t11ssa, io 
po'so dire invece che il progeuo ha tolto una dupli­ 
ca?.ione cbe esi:;ll•ra. Non si è creduto quando si com· 
pilo la legge del regi5tro che le invPstiture dci hL·ne­ 
(jzi potessero considerarsi co1ne acquisti d 'usuCrullo 
che p~trssero lassarsi ron qu.-lla lt•gge la quale non 
pre\·cdc che gli atquisli per tilolo 011Proso, e per tilùlO 
@Taluito j le it1'ft"Sliture non FOnO orquisti nè pt·r titolo 
gratuito, 'nè prr titolo ·cnrrrsp"lli'>O, sono un quid sui 
grurri"s, 10110 r.o movintt•nto, se v.olrtt•, di \·~lori. la 
cui rf1rrespctth·ità è Dt'gli ont•ri che assume il bt·nrfi­ 
riato; 1na se non ostante in alcune pro,·ince d'ltalia 
si era trovato t!hc non qut•I mo\·in1ento, n1a gli atti di 
ronc·essione rhe lo rlcler111ina\·ano potc\"ano essr_rc ma· 
l<'ri:. tassahilr, il Goierno era io qu1~i:;ta nlternath·a o• 
di prt••enlarvi una kgg.: la quale auoli<se la•sc che da 
lunghi nnni profìt1a11·ano al h·eoro in alcuno parti d'l­ 
Lalia o di prC'SCnlani la ll'gge prcsC'nte. Credo che 
tulli \'Oi con,·rrrete come qu1•sto non 8ia il momento 
di- port&ire al Parlan1enlo l<•F.gi di aholi7.ione di teg.sc. 

In qu1·sto mi pnre clie sia la giu!'tilicazione dcl pro· 
gctlo di legge. Il Gonrno o rlovom P' rlare una legge 
aholiti\·a di t.ie~ che l'sistono io ali-uue province da 
lunghi anni, o d1)\-e\·a portare una legge di u11iOra· 
zionc quale è «1ue.)t.l, Il Go,·crno noo pole\"a laaciare 
le cot:c co1n'erano, che rioè questo suLLiL·llo foSAC sub­ 
hil'tlo lassdtO iu ulcunc pru't·incc e non lo fL'SSC io ultrc, 
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Presidente. !la la parola il Senatore Mameli. 
Senatore Mameli. :'iono!\lantc le osservazioni fatte 

dal!' onorevole Cornmissurio Rrgio io crede che sono ... 
giuste sotto ogni rispetto le osservceioui fatte dal signor 
Senatore Mcrini. lo credo, che la lt•gg<' che si propone 
importi una vera duplicazione e triplicazione di tassa, 
la quale non si può con speciose parole orpellare, 

La tassa sulle mani-morte rappn-s-nta in misura ben 
larga quella dt·I registro: ora sì vorrebbe aggiungerne 
un'altra sotto il titolo di concessione regia, od investi­ 
tura ecclesiastica, E se a riò si aggiunge il contribuito 
sollo il nome di quota di concorso imposta già colla 
lrggc dci 29 di mag;;io 18j5 ai bcnefiri e stabilimenti 
ecctesiastici, non vedo come si possa disconoscere un 
cumulo e sopraccariec di tasse veramente inconciliabile 
rollo Statuto. l'i<•lb discussione della d-ua l<·gge del 
1855 si elevò la medesima questione. 

Fuvvi chi disse esservi violaaione dell' articolo -l:2G 
dcl Codice civtle, rhe richiede nei tributi I' equabilità 
dcl riparto, e I' unlvcrsalitè del concorso, non meno 
che dell'urticolo dello Statuto che impone a tutti l' ob­ 
bligo di contribuire in ragione delle loro for.ollà. Altri 
dissero essere il contributo che si voleva imporre sotto 
il titolo di quota di concorso una applicarione della 
famosa teoria di l\ohcspicrrc, erede della filosofia di 
l(ably O di fiOUS<O'U, giusta la quale tuue le propriel! 
sono radicate nello Stato; cd i possidenti noo ne hanno 
che I' uso precario, od al più vitalielo. Altri spinsero 
la cosa pili oltre, e gridajono al funesto esempio, rav­ 
visando io quella proposta il primo passo all' imposta 
progressiva, nata dal terrorismo e dalle rivoluaioni, 
nella repubblica di Firenze DL'J 1J7~, ed in Francia 
nel 1193, quando era reua, salvo errore, dalle Con­ 
venzioni. 

A tulle queste obhiezioni io, inr,.1ricato di sostenere 
l.l discu!isionc dcl progetto 11(1r impro\•viso inrornodo 
sopravvenuto al lll'lalor(I, pl'rsonaggio rnollo pili valente 
di n1e in questa, ed in qualunque altra 111at~ria, rispoo­ 
<lc\·o: che niuno certa1nc11tc talea farsi propugoatoro 
di quelle strane teorie. per cui i ricchi si volcvaao 
~pogliare di tulto il superlluo, mettendoli n1·lla neces­ 
sità <li celare le loro sost1nze per ish;!giro le in1postt>, 
O\'vcro con pili funesto risullalo, r.0111e diceva il Guic- 
1·iurtli~'i, costringerli a lcvnrsi <lallc faccende e dalle 
in1lustric, cd a veudcro i loro beni prr lrash:rirsi od 
ullitare in paesi, che si governino r.ol consiglio dei 
prudruti, non c00 I' nppclito dt·llo mollitudiui. hla so­ 
stcne,·o in vece, che non un lriLuto ei volca imporre, 
lu:n~l un ronl'or~o inerente alla natura slC'Mll dtllo reo~ 
dite ccclcsiastir.hc, e conror1ne alle prcscrizioui d ..... i iJar:ri 
canoni, dci Concilii, ed ull' autorit.3 dci Padri dC'Jla 
Chiesa, le quali insinuavano, che i b(lncficati non sono 
proprit~lrii e nt·ppun~ U!'Ufrullu:irii, fil hl•ne sco1pHci 
usuarii, i quali, dcdùtto lo slrl·ttarncntc ncrcssurio 11er 
il loro vitti), dovcv:ino ert>garc tulio il superOuo in usi 
r1·ligiosi e pii. 

Così pure dissero i ~toislri , tra i quali mi piaco 

racnmenlare il non mai nl,baslanza compianto Ministro 
Ca\·our, do\·cr:ii intendere la cosa, csr:lusa ogni ide"a 
di ta:'sa o di iinpost1.1, che non sarl~bhc stal.1 mat con· 
rilialJile coi sovra(lspoc;li priocipii. 

~on dissimulo, csser\'i alruni, che di buon gr\.ldo si 
detcrrninano a Jarghrggiarc io lriliuli sopra i b<·ni ec­ 
clesiastici, pcrchè li coct?iidl'rano ron1e beni dello Sta.lo. 
A questa opiuionc, the non ha n1ai avuto, per quanto 
io 1ni sappia, st•gu.1ci in qu~sto consésso, io rontrap· 
pongo oggi, come altre volte, in pricno luogo l'art. 418 
dl'l Codir.:e ( i'file \'igenlc negli nnlichi Slali , nel quale 
i b(~ni, pi·r ragione di coloro clie li poR.Scggono, souo 
divi:si io beni dc~llo Stato, della Chiesa, dci Co1nuni, 
dd pub\Jlid stubilirurnti e dei prirnti. 

Nrll'art. 4~3 poi sono definiti b•ni della Chiesa 
quelli, r.he oppnrtengono ai singoli bl·ncfìzi e slaLili­ 
llll'Oli ecrle:iiasliri. H nell'art 436 è dichiarato, che in 
quanto all'arn1ninistrnzio11e degli stt·3si beui si OEscr­ 
vino le regole loro proprie. 

In s~r.011<lo luogo io invoco lo Statuto, che è oggi it 
palio fondamentale dr.I nuovo R<·gno it.1lico. (,i alrart. 
2U è stalJilito, cbe tulle le propr;cl:J, niuoa ccrcllunta, 
sono inviolabili. Narrerò istoril'allll'nlc, che nel pri1no 
progetto di ~tatuto rassegnalo da una Corurnissione 
composta d'illustri pernonaé?gi 01.l Re Carlo Alberto, 
mancavano le pnrolt~ niu.1ia tccetlu.ato, che turooo poi 
introdotlc prr escludere ogni dul>Lio, r.Lc la i1Jviolatii­ 
li1é si estcndc.ssc anche ai b<"'ni dcllJ. CLit•sa, e ciò per 
&ochJisfarc nl de~iilcrio espre~so dal r(lligiosi!'ii;imo Prin­ 
cipe, clic di ciò mostros·ii molto sollecito e preoccupalo. 

E qui pcr111rtlct(lmi di aggiungere, che ee nonrlimcno 
fu nella disrussione drlla eurnmtntovala l(lgge del 1Hf.ia 
adollato il prioripio dl"lla re1·oca della personalilà ci­ 
vile agli énli morali, eccl1·siaslici e religiosi ivi c_on· 
tt'rnvlati, applicandone i heui alla ca:\sa ecclesiastica 
allora appunto creata, ciò si fu rol doppio intendi· 
mcnlo, e di serbare illc.a la prerogativa dl'I potere ci­ 
vile, s1•nza il cui beneplacito non può nello Stato csi­ 
stPrc alcun ente rnoralc, e di provvrd1•rc ai bisogni 
dci parrori in generale mal provveduti. 

Poichè schhcnc si riconoscc:-ise r:>s(lrc conscgul~nza le­ 
gale della sopprcs$ionr, rhe i Ueni spellanti agli enti 
morali clu~ ct•sz1a\·11no di t'si:;tcrr, dov1>sst•ro entrare acl 
novt'ro dci var.anli, e con1e tali d~\·oh·ibili allo Stato, 
si volle tuttavia) che i beni si de,·oh·c·sscro <id una cas!'a 
ccr.l<'si:1stica, astcnl.'ndosi lo Stato da ogni ingcrt•nr.a e· 
iiant\ÌQ neli'amrnioislr;t7.iOnc, affinr:Jiè Si COmprellrlC'~Sl! 
da tuui, che non era stata essenzialn1cnte 1nutata la de· 
stinazionc dei beni. 

Il sig. l\cgio Commissario d ha oddollo l"rsempio della 
Lo1nLarJi11, che ha i1npos10 una lassa sulle in\·cstiturc 
dl'i llcnl'fiT.i ecclesiastici. 0\'\·ia prrò si o!Trc a ciò Ja 
risposta, Cli fo:, che il tc:nporalt? dci Licnt>lì.d è ivi ani" 
ministrato cinllo Slalo, al quill-0 incon1he d'i11101eltrrc il 
prov\·islfl nl'l possesso dci beni, pr~vic testimonhili ,lj 
Slato, dopo cLe J"autorilà eccle3iastica, cui •pclla la col- 

• 
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lazione del benefìsio, alto meramente spirituale, di sua 
esclusiva competensa. 

Dcl resto, a parte questa considerazione, afflnchè l'e­ 
aempio della Lombardia calsasse al proposito sarebbe 
necessarie, che ivi tessero i Lcncfizi ecclesiastici souo­ 
posti ugual mente che qui, agli il Itri due pesi, cioè ull~ 
L<1s11;1 sulle urani- morte, ed alle quote di concorso a ti­ 
tolo di routrihuto ecclesiastico. 

L'ufficio centrale pem-trato da uguali cousiderurioni 
ha usalo tuuo lo studio ru-ll'auenuare la gr.vitil d-l­ 
l'imposta, 

Ma che p1:rèiò ! la questione è di principio, e voi, 
8iqnori Senatori. ben sapete che su i priucipii oon ai 
transige: e St.: anche (011:3c vero, che non riuscisse molto 
rilevante l'aggravio, questo appunto avrcb~c dovuto, a 
pan·r mio, condurre l'ufficio ad una conseguenza con­ 
lruri11 j avvegnacchè un interesse di poco rilievo meno 
comportava che dJi princlpii si recedesse. 

Pcrmettvtemi poi, o Signori, che anche in linea di 
convouicnza io vi rappresenti, che questa nuova spe­ 
ciule imposta sarebbe impolitica massime nelle presenti 
nostre clrcost.r nze. 

(O quanto a Rie la respingo ('00 tutte le fLrzC doll'a­ 
Oii001 persuaso, che se il Go\·t11r110 dcc gelosamente con­ 
servare lc SUL! prerogative, è puro EIUO debito vt•gli0trc e 
dare opera a che siano salve quelle della f.hie81. 

La inia divisa I!. stata sempre, e sart\ - lt•galilù p1·r 
ti.1ui - uguaglianza di tulli i cittadini dinnunzi alla 
lt•ggc. - 

Commissario Regio. Domando la parola. 
Pre3lùcnte. L"aycva do1na11dJta 11ri1oa il Sl'ualorc 

~ferini; se coli aderi:Jcc di cc<lcrla .•.. 
Commissario Regio. Parlerò dopo. 
P;•esldente. li Scoatore :lforini ha la parola. 
S•·nalorc Merlnl. l.)uando io parlava dt·lla h·g~e che 

as.sogg1!llavn 3. t1ss1 i UcncOzi di noruina o co11rcr1ua 
rfgia, nuu inll•ndcvo per qursto di approvurc la et.Ma 
pl·r cui d·Jvessi poi <lare il 111io volo coutro all'allualc 
k:ggc, Io diceva c~c non n)c oe occupa,·a, accenna,·a 
soltanlo la cosa storicatnt·nle: io porll> la questione sul 
lt·rrcno co1nunc: io dico, quc3ti enti h1•nt·liziarii consi­ 
drrati COOJ(; n1ano morta, pcrr.ùè Jc,·0110 pagare di }JiU 
di tulle le ohre mani-morie le quali hanno e proprietà 
e usurrutto insieme! 

Qui ha\'VÌ un alto che di chia:na investitura, perl'hè 
l'ente ccr.lc.:;ia:;tico ~ di:Jtinto in diYcr5i gruppi, da ad• 
s11g11:ir.ii ciascuno ad un individuo, 1na pcrcltè si chia111a 
in,·1•1Hitura è egli ragionevole elle qu1·sli t!llti abbi<1n'> 
ad 3\'C're una li.issa speciale? P;1r1ui che rra tulle le 
1n:.u1i·rnortc i hc111·ftzi shino qurlli clic vengono ad 
rs...,cr agyrnvati di più di tulle le allre: questo è c\:i­ 
dcntc, io quanto cl.Je DC!!SUDO altro corpo 1n11rJlc vitue 
a pag:ire qul'lla lassa cho p 1gliercL!Jc il hcn<:Hriato. 
Que;to l! quello che volrra dire: io porlo la qucsli ne 
sul terreno dl'll't•guagliànza. 
Presidente. La parola è al Commissario lkgio. 
Commissario Regio. Soggiungo brevi,.ime ossrr- 

• , .< 
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i ,·azioni. La p;rsente discussione non può ncccssaria­ 
rnt•nte \'Crirore che sulle t1·mporalità dei lK•nefì1ii. 

Que:<to era pt·r mc un presupposto che non av<.'va 
bisogno Ji rSSt.•rc c~press:uncntc dicliiaraLo. Coo ciò 
risJlondo all'onori.!l'Olu Senatore ManH·li. Sono alalo ben 
lungi dal titl·nrrl! che il diritto di investitura, cho il 
dirill·> di cullilzionc, quanto ali.a spiritualità Jei bcoc­ 
fizi, pos;a a pparlenerc al supremo polere ddlo Slalo. 
11 n1ig dincorso si rireri\·a uccessariaruentc olla h•111- 
porJli1à dd Leopfizio. 

S1•nalore Mo.meli ( illltrrompt11do )- Ila parlolo di 
colla;..ione, e quando ai parla di collazione si tratta 
di ciò. c~c è rdaliro nlla qucslione spirilualr. 
Commissario Regio ( prom9•u11do )- Quando si 

parla di ta;,1<1 che aggra,·ano la proprietà, è impvssiLilc 
clie io ciò si trovi cua in,·osiooe ul potere epiritualc: 
con quPsta ri~posta sol.i io iolcndo cli dar n1plicR a 
tulle le larHha leorie delle quali ha loc<alo l"onorevolc 
Senat•ire llaineli, odio svuli;cre le quali pure avrebbo 
cooct-sso tonto che mollo meno baster<·Lbc per oosle­ 
nerc nel 1uo puuto di \'iflla il progetto. 

fit·latiT01urnle a ciò <'he dice•;a l'onore\·ole Senatore 
llerini, difendendo io il progrllo come fu prrscnLilo 
dal Yinii11ero al Senato, torno • dire che osso non n1c­ 
rita il rin1provt>ro di \'iolare l'eguagliilnza oè pt•r modo 
di du11licazione nè oltri1ncnti. 

l'ioo vo' dinient~carmi di o~crvarc cito essendo staia 
es1esu a tulio il Regno una leµge che vige acile oo­ 
tichc pro,·iocr; i henl'ficiati 3cllo ahre prvYinct! si lro­ 
terJouo in 3\"Vcnirc piull•>SlO vantaggiati che uo, darchè 
u1·lla mn~siina parte delle nuovl' province il l>cuelizialf) 
ooo god1•vu dci rcd·lili del benefizio •• non dal giorno 
Hl cui· c11tra,·a nel materiale po~Sl.!:iSO dt!I l>cnc·O:do, 
111cnlro per uua ll'ggc tJellc aulit·lie pro\·inc<J che, è 
stala l'Illesa o. tulle le nuove pro\'iorc, non è es1:luso 
che il beneficiato trovi u pro suo una part1.• dt•lle rl'n­ 
dile antC'riori , al lcn1po della varnnia , secondo i 
casi. • 

~la cit\ non si rifcri:1gc al inerito della (IUislionc. Il 
rn!'rit 1 dl·llD quistiunl!, o Signori , è qul1Slo. Noi alJ­ 
Lia1110 lll'l tnourento attuale nelle anlieLe pro\·ioce una 
l•·gge la quale "Jn os1a11lc rhe t!sisla la legHe di la8"a 
sui bt•ni di 1n;ino-m:)rla1 aoltupone a uo diriuu pro­ 
porziuoalo la dole dei Lco,.fizi, al momeolo della rol­ 
luiion(•. 

\)m·sla lasso per la k~ge Jd rt·gislro è sl<lta abolita 
i11 µr1n·isiono di qu••eta legge che andava a propof'!i. 
~ol abhiaml) n1'\h~ province lou1Lardc uua Wtn4& la 
quale oomiglia mollo a que•I• che Il proposi• adla 
lt·gge presente ; noi ahbiRn10 oellt? ~.n1irhe pro,·inc.e dci 
c:isi nei qu,11i intrrVl'Dt:ndo in questa materia un De­ 
creto realo di concL·ssione, vit•no auco (ll'r qul'Sto pcr­ 
Cl'lla un;L terta lassa. 

1\011 so che sia nelle pro' iucc siciliane. Nl'lll! pro· 
vince sit:iliauo l'.Crla1ncute le toncrssioni d1~i bcnt·fizi 
si (ann!J 8l~1t1pre dell'autorità rt•gi..L C non \'Orrele ere• 
dcre che onche là aoo vi aiano lasst• epeciali; qucolo è • 
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lo alato attuala dci folti, il qualo provo rhe col presen­ 
taro questa lrµgr non si sarebbe fatta una 'Yiolaziooe 
di principii che già non fosse Bl3l;l latta innanzi anco dal 

1 Parlarm-nto subalplnc. giacche la leggo del 1851 che 
eoltopooe i benofhiati in ragione d1·lla dole dcl bene­ 
Ozio a tasse proporzionali , stava colla IPggc di tassa 
sui hcni di mano morta, che è stata quasi contempora­ 
nearnente approvata dal Parlamento stesso e non ostante 
\'i erano pc·1 soprappiù alcuna t.1sso di concrsaionc 
quando intervenisse R. Decreto. 

Dunque spore che in questo luogo non ai rih.•rrà che 
si proponga :ull'86o quellirnnn-nse elrazio di principii 
cui alludeva l'onorevole prropioante. 

Concbiudo che o~gi siamo m·l(ulternativo o di pro­ 
porre una ll'gge al.tolitira di tasse che ~ià esistevano 
o di proporre l'eetensionu di esse a tulle le parti del 
Iìegno, E.J io invito ~li onoreroll contraddiuorì a dire 
10 essi intendano di votare aemjlicemente contro l'ar­ 
tieolo che souopone i hrnefizi alla tassa di cui parla 
il progetto, o non piuttosto di proporre un emenda· 
mento abolitivo dello tasse cho già esistono. 

Quando la loro opposizione non possa giungere fino 
Il questo, io trovo che lo strazio maggiore dl·l priaci­ 
pio delln rgo.1glionia sarà nell'upposieloue che !unno 
al presente progetto di h•µge>. 

Sroaloro lllla.meÌI. lo sono odia neec .. ilà di ripe• 
tt·re io grJn parto cose già delle, stante che parini che 
non eia 11t.1to bene inteso il mio cooceUo. · 

Parlando della Lombardia Bi confonde il trmporalc dei 
lK!nerizi, OSAio l'in1mcs:Jione dl'l prov.visto nel possl'l.~O 
dl•i heni, che è atto mrraml•nle rh·ile, rolla collazione, 
che è nito mt•ran\Pnte ecclt·sinstico, e for1ua il lilolo 
vt•r.1 dt!l proYlr·isto: lo st~sa collazione poi si confonde 
rolla nomino, la quale per 1e stresa non produce alcun 
dirillo. 

Che se l'imposta progrt~1ta si volt-.se riguorda1e come 
consegucn1.a della nomin;i, la proposta dis-posi:iiooc sa· 
rthh., incoerente, giacr.hè si vorrchhrr,1, oltre i bencfirj, 
colpire le c.1ppellanio <•CclPsiastio:he e laicali nelle quali 
la noniina è d<•i patroni. 

Commlsslll'lo Re3lo. Do un •emplice schiarimento. 
QuJndo parl3\'0 delle lasse eeis1r11ti e tr-.ievo argo1ncuto 
dalle leFgi clic in qucsf;1 ruat<.•ria sono in ,·icore non 
voleva uieote n!Ta110 olluolere alla lrgge cbe ho ••·ntito 
p(lr ulti1no ritarr; io oilludc\'3 specialmente' alla h•ggc 
di las1c sui Lrui di mano moria dcl 1854 ed alla lrngc 
d.:ll'insinuaziune o dcl registro che si abbia a dire d~llo · 
&tl'SSO anno'. la quale uou veniv;i con un;i disposiziono 
SCOl'r;1le di 010\·imcnltl di URuCrutto ad io~estira i Lc­ 
n~llzii1 ma con una di~posiziune la quale precisamente 
prcndc ... a caraltt•r1• s,ieriale dclJJ condizioue Lici bcn...,fizi 
dci quali colpivo la dote. • · 

Senotore De Foresta. Domondo la porola. 
Pre.qldente. lo parola è al Senatore Dc FnrC'6to •• 
Senatore De P'orestn.. Ouanluuqul' le 0i1arrrazioui 

del\"onorl!Volc Senatore ~lan1cli siano molto erudite conio 
al 1olito, tulla\·ia lo nuo credo di dovervi ri•pondere 
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prrchè le rrpulo eslranre affatto alla questione. Ben1l 
a nome dcll'urficio centrale. e col consenso dell'onore­ 
vole relalore mio a1nico, dirò poche parole intorno n 
ciò cb~ 't·cniva dicC'ndo l'onorc\"olc Scnalore lterini, il 
quolc sostan•ialmrntc opponrva clic a Ironie delle os­ 
serrnzioni folle dall'uffizio ccnlrale nella 1ua relazione 
non polrcuhe dubitarsi che 10 i heo1·fi•i ecclc1ia8lici 
•ano BOtll)posti allo tossa propo1ta in qut·sta lc~ge sop-, 
partereuhcro due , •••• per lo slrsso os~ello, che vi 
sarcbOO una duplicaiiono, on bis ii• icltm, come (•gli 
dice\·o., la qual cosa aarcl.ibc contraria alla giuslizia, ed 
•ll'usunglianza voluln dallo statuto. Se la cosa !oBBc co•I 
io confrsso che 1nrt·uloe dirfirile difend1•re la propo1to 
di l<•ggo in qursta parte, imperocchè non è intenzione 
nè del Guve~uo, nè drlJ'urGdo crntrale, e non Bllrà al 
certo intrnzione d<-1 Senolo di ammellere uua duplir.a­ 
zione d'imposta a dt1nno di chicchessia, o ecclesiastico 
o non ('Cclc~iasliro; ma questa duplir.axione non esislo 
e le o.q,st'rvazioui dt·ll'onorcvolc Scuatort! Yerini muovono 
da un equivoco. 

In qm•ata legP.• si trallo di impoate che banno la loro 
causa e delle quali, come dicono gli economisli, la ma· 
lcrin iinpooibile sta uella nomina o n•:lla cooC('S8Ìonc 
che il Governo fa a favore di alcuno e nel profiuo che 
questo 0&1ia il conlrilJucoLo ne ri~va. 

Si è per questo allo governativo cho è imposta la 

'""'"· È vero che nella rclozione ai è nrcennato nnche alla 
rscnzione dd beneficiari dall' iwposta d..! ri•gistro per 
la mutazione dclr usurrutto, 1na con ciò, o Signori, l'uf­ 
ficio ct'ntr~le non ha inl•'SO di voler far can1biare di 
oalurn a quc3t' impost.a, e se ha iovoca.la la delta esen­ 
zione non si ru che carne un dippiù, senz:1 voler eer.lu­ 
dero con ciò che la causa principale della lassa 1ia 
rallo governativo della nomina al beneficio. 

Se nun che Bi dirà' ma 1e ciò è vrro, 1c I' imposta 
ha prr BUD corrcsprlliYO non ~•nlo lo mutazione di pro· 
pril't~, quanto la eoorcs11iooo del Govrr110, ossia la no­ 
mi11a al heneflcio, non potrctr imporre cho I benrficii 
di nomina regia e quelli ciac sono approvati dal Go,·erool 
(e lai e era la proposta d1·l àlinistero prt'8cntola alla C;;mera 
eletti,·a), ma uon polrell! t!1'lendcrla, co1ne ru rauo 
d•ll' altro ramo dd Parlamrnto, a quei Lcueficii che 
oou 1ono di 11on1ina del Governo, e per i quali non è 
ncet•saarin la sua approvazione. 

Queslo, o Signori, a primo 3"pcllo pare un grarn 
appunto, ma non lo è in clTL·llo, irupcrcioccliè io ciò 
che riOclle il dirillo nl poll.<esso od al godimento dri 
beni oppuro ancl1c p<·r I' acqui1to di qualunque auto­ 
rità o giurisdiiionc nelle rose temporali, le nomine non 
possono emanor che dal Go•·eroo o direllamente o per 
mcz1.o di rsprt'SSa o tacila dclrgaziooe. 

Poco ilnportil cbt! il Governo conscn la od e!'prcssa­ 
mrule, o tacitamento (be alcune delle nomine, o col­ 
lazioni a beneficii, pr.r quanto riOclle ripeto la ten1po~ 
ra1;1;, aiouo falle da altre autorità e dirò !raucamente 
dai ve1co,·i o do altre autorità ercksiaoticbe, poichò. • 
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di una misera pensione di 500 lire 8 (a\'Ore di U03 
povera vedon o di un -Ì\-cchio impiegate che oar.\ ngli 
ultimi anni dello sua vil:I dopo averla logorala a bene­ 
Ozio dello Slolo? 

lo spero pcrtunto che l'onorevole Senatore Merini non 
lroveril in questa legge l'ingiustizia che sii è parsa a 
prima espello e cho il Senato sarà per npprovarl». 
Presidente. Il eignor Senatore Mameli ha doman­ 

dato la parola ; sarebbe per la terza volta che parle­ 
rebbe. 

Interrogo il Senato ae vuole accordargliela; in tutti 
i cati ro osservare che non siamo pili in numero, e 
elle sarebbe bene che si continuasse domani, 

Ncllil seduta di domani concederò la parola al signor 
Senatore Mameli per il seguito di questa discussione , 
come pure ai passrrà alla eotaalonc a squiuinic segrrlo 
dt•lla lc~ge sulla tassa di bollo. 

Se ci sar~ tempo, oltre ~ legge presente verranne 
p-sti in discussione i scguentl progetti di lrgge : 

1. Esenzione drgli ìngegneri , architeui , e p1,rili _ 
agrimensori dall'obbligo di prestare la cauzione richic- 
8lll in alcune province; 

2. Concessione di un tronco della !crro1·ia C du­ 
brese dn Taranto a Reggio ; 

3. Proroga dei termini dellu leggi •ull'a!Tr•ncamenlo 
dello enfiteusi nello province dello Marche e dell'Um­ 
bria. 

Senatore Ma.meli. Domando la parola. 
Non 80 88 domani potrò venire 1 tempo , 'olt!VO solo 

dire che le nomine non danno diritto alla collazione. 
Voci .• \ domani, a domani. 
Presidente. La seduta è sciolta (ore 5 1 i2). 

in questa parie esse rappresentano Il Governo medesi­ 
mo, rale a dire esercitano un potere espressamente 
loro delegalo da chi nelle materio temporali esercita il 
potere sovrano, o per consegucma dal Re e dal Parla­ 
mento. 

Sta quindi sempre che per la nomina ai benefìxi CC• 
clcsiastici, in quanto ne deriva un diritte al possesso 
di beni od altro temporale, può stabilirs] una lassa CO· 
me l)('r lo altro concessioni, sieno lilli nomine falle di· 
reltamcnle rlal Governo o da altri per 1'880. 

No può fare oelacolo la circoelanza cho queela lassa 
1in sl 1bilila in una dal:I qualilà d1•lla•rendita dci beni 
che ocquis~1 il O.neficiario, poichè ciò non è che la 
n1i!tura per determinare equitativamcnle questo corrc­ 
apcttivo, romc qu:indo ai lri.llla di conr-e11sione di un11 
pensiono ei è dello r.he si pagherà una porzione della 
prima annata della medt•sima, p<!r la declaraloria di 
opera di ulilil\ pubblica, L. 100 e simili. 

Con quesle spiegazioni , come hrn vede il Scnolo, 
mentre rie&l'Ono fuori di luog . ., Il! osservazioni che vo· 
niva facendo l'onorevole Senolore Mameli, reela anche 
escluso l'obùiello che io trovavo gr .. ia.<imo dell"onore­ 
vole Senaloro Mt•rini che questa imposta laccia dupli­ 
cazione con quella aui beni delle mani-morie, la quale 
lien luogo dei diritti di successione e di muLizioni di 
proprietà. No, o Signori, noo sia qucala duplicazione. 
Senatore Ma.meli. Domando la parola. 
Senatore De Foresta.... Nè i bencficiarii banno 

maggior dirillo di lagnarsi di que;la legge degli altri 
contribuenti ai quali efl.sn si indi rizza. 

B coma potrchhero cssi lagnar~rne, quando vi si sot· 
lopongono perfino quelli che oltcngono la roncessione 
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